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Bencivenga Selvaggi e Bergamini si 
sono concentrati per difendere la monarchia. 

Ci risulta da fonte autorevole che. data 
l'assenza giustificata di Mussolini, il pro­
gramma del «Blocco della libertà» sarà 
compilato da Scorza e da Federzoni. 

Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 

I socialisti 
e le elezioni 

Un aspetto interessante, e .non 
soltanto per noi comunisti, dei ri-

-stillati dei primo grande girone 
delle elezioni amministrative che 
hi è concluso domenica scorsa con 
la votazione per il Consiglio co­
munale della metropoli lombarda, 
è la notevole affermazione otte­
nuta dal Partito socialista. Questa 
affermazione non si è soltanto ma­
nifestata con la vittoria che noi 
abbiamo raggiunto insieme nelle 
centinaia e centinaia di comuni 
dove ci siamo presentati con una 
lista unica, talvolta allargata agli 
altri due partiti dichiaratamente 
repubblicani, ma anche nelle vit­
torie (taluna di grande rilievo e di 
significativa importanza politica) 
da esso ottenute anche dove, vo­
tandosi con la proporzionale, noi 
ci siamo dovuti quasi sempre pre­
sentare entrambi con liste distinte. 

Questa affermazione del partito 
fratello non può non essere sotto­
lineata con compiacimento da noi 
comunisti. Essa, infatti, rappre­
senta un successo, una vittoria, 
non soltanto del movimento demo­
cratico nel suo insieme, ma del 
movimento stesso delle masse la­
voratrici italiane. In particolare, 
es.*a viene clamorosamente a 
smentire, da un lato, tutta quella 
campagna, condotta con artifìci 
s-ottili dalle destre reazionarie, che 
voleva presentare come moribon­
do, o almeno come affetto da 
una crisi pericolosa, se non addi­
r i t tura mortale, il Partito sociali­
sta, e sognava di vedere, in que­
sto fatto, un indebolimento delle 
forze che lottano per costruire, nel 
nostro Paese, una democrazia 
avanzata; e viene, dall 'altro lato, 
a confermare la giustezza della 
politica di unità della classe ope­
raia e dei lavoratori condotta da 
noi e dai nostri compagni socia­
listi. 

Chi pensò o anche disse che 
con questa politica noi comunisti 
volevamo « liquidare >, volevamo 
addiri t tura < fare un boccone > del 
Partito socialista, deve oggi rico­
noscere, alla stregua dei fatti, di 
essersi lasciato andare a fantasti­
cherie malsane o d'aver giurato il 
falso'. Al contrario, la politica di 
unità, anziché indebolire, ha favo­
rito il processo di consolidamen­
to della posizione del Parti to so­
cialista nel Paese, e' ha dunque 
rafforzato nel suo insieme, come 
era nelle nostre comuni aspetta­
tive, il movimento democratico e 
il movimento operaio italiano. 

Questo consolidamento delle 
forze più conseguentemente demo­
cratiche, e il consolidamento, con 
{successi ottenuti, del loro spi­
rito unitario, appare, oltre tutto, 
di estrema importanza, per Io svi­
luppo della situazione politica ita­
liana, in un momento in cui le for­
ze conservatrici cercano evidente­
mente di raggrupparsi, come pure 
risulta dall'esito di queste prime 
elezioni libere, verso un punto 
unico che dovrebbe, nelle loro in­
tenzioni, diventare il centro, per 
così dire, di < resistenza », contro 
l 'avanzare deciso delle grandi 
mas>o popolari sulla strada di un 
rinnovamento radicale, in senso 
antifascista e democratico, del no­
stro Paese. Di fronte a questo 
fenomeno, che costituisce uno de­
gli aspetti tipici di queste cin­
que domeniche elettorali, più che 
mai acquista particolare rilievo 
quest'altro, e cioè l'affermarsi, ac­
canto al nostro Partito, del Par­
tito socialista come un grande 
part i to nazionale, con profondi le­
gami in vasti strati popolari del 
nostro Paese. Oggi, questa forza 
unitaria dei due grandi partit i dei 
lavoratori appare più che mai co­
me un elemento decisivo dello svi­
luppo conseguente della democra­
zia in tlalia. 

Migliore auspicio non poteva es­
serci, per i nostri compagni socia­
listi. e por noi comunisti, abituati 
a scontare per nostri i loro suc­
cessi e i loro insuccessi, alla vigi­
lia del loro Conpresso nazionale. 
che inizia domani a Firenze i suoi 
lavori. F al quale noi rivolgiamo, 
con questo spirito, il nostro saluto 
fraterno. 

DA T U T T O 
UIC MONDO 

LA QUINTA GIORNATA CONFERMA I PRECEDENTI RISULTATI ELETTORALI 

321 comuni su 670 alle sinistre 
Democristiani e concentrazioni di centro hanno conquistato 231 comuni - Netta 
prevalenza social-comunista in Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia e Toscana 

Secondo I dati ufficiali comunica­
ti dal Ministero degli Interni per 
670 Comuni 1 vari partiti e concen­
trazioni hanno conquistato il se­
guente numero di Comuni: 
Concentrazione delle sinistre 

(comunisti, socialisti e, In 
taluni luoghi, azionisti e re­
pubblicani) 285 

Comunisti (soli) H 
Socialisti (soli) 21 
Repubblicani 1 
Blocco democristiano 211 
Concentrazione di centro 20 
Partito liberale 6 
Partito dcmolavoristn i 
Concentrazioni di destra 1» 
Democrazia italiana 1 
Partiti e gruppi locali 26 
Indipendenti 60 

In 2 Comuni non si è avuta pre­
valenza di alcun partito. 

Su un totale pertanto di 670 Co­
muni risulta che 321 sono andati al 
partiti di sinistra, 231 al blocco de­
mocristiano e concentrazioni di cen­
tro, 30 a partiti o concentrazioni di 
destra, 86 a gruppi indipendenti o 
locali. 

Sono continuati ad affluire nella 
giornata di. ieri dalle varie Pro­
vincie i dati relativi alle votazioni 
svoltesi domenica. 

Insieme al risultati definitivi dì 
vari capoluoghi di provincia (risul­
tati che completano ma non modifi­
cano quanto già noto) giungono le 
notizie degli esiti delle elezioni nei 
centri minori. 

I dati finora noti si riferiscono 
nella maggior parte all'Italia Set­
tentrionale ed in particolare alla 
Lombardia e Piemonte che totaliz­
zavano più di un terzo dei comuni 
consultati nella quinta giornata. 
Molto meno numerosi e più sparsi 
per le varie regioni sono i dati 
pervenuti invece finora dall'Italia 
Meridionale e insulare. 

In Piemonte e in Lombardia le 
votazioni danno una netta preva­
lenza alle sinistre. In provincia di 
Milano, Vercelli, Mantova, Pavia, 
Varese, Torino, Novara, l'afferma­
zione del blocco soclalcomunista è 
particolarmente netta. Un maggio­
re equilibrio tra sinistre e centro 
mostrano invece i risultati finora 

SULLA STRADA DEL 2 GIUGNO 

Sch leramenti politici 
per la Costituente 

Vex ministro fascista Cobolli Gigli «*• 
«offa 

MILANO. ». — L'ex ministro f» 
»cl*ta del lavori pubblici. Giuseppe 
Cobòllt Gigli, che dopo 1*8 settem­
bre ricopri la rarità di presidente 
del consiglio di Amministrazione del-
l'Italstrada. è stato assolto dalla 
v Sezione della Corte d'Assise 
Straordinaria di Milano. 

Arrivo a Romn dtt giornalisti americano 
Waltrr lÀppmann 

ROMA, 9. — TI celebre giornalista 
«•nericano Walter Lippman. che sta 
compiendo un giro in Europa ed è 
stato Invitato dal Governo italiano 
per un soggiorno che sarà di tre 
giorni In Italia è giunto ieri a Roma. 

Metà «Jet corpo elettorale si è astemio 
in Grecia 

ATENE, ». — I partiti di sinistra 
Vreci. In una nota Inviata alla mis­
tione anglo-franco-americana, hanno 
affermato che del 2.21I.H0 votanti 
Iscritti snlle liste elettorali solo 
l.l?a.Mo sono andati alle urne, men­
tre 1.1C4.W» si sono.astenuti. 

7700 profughi ebrei a la Spezie ve-
gliono partire per la Palestina 

ROMA. 9. — 1.100 ebrei, reduci dal 
campi di prigionia nazlsU, che ave­
vano noleggiato a La Spezia una 
nave per tentare l'emigrazione in 
Palestina, sono stati fermati dalle 
autorità alleate. Gli ebrei hanno ri­
volto un appella al Primo Ministro 
britannico e a Truman affinchè con­
ceda loro 11 permesso di proseguire 
(1 viaggio « di rientrare in patria. 

Secondo una voce che circola­
va ieri 11 Congresso del Partito 
Democratico Cristiano sarebbe 
ulteriormente rinviato. Pressioni 
sarebbero state esercitate in tal 
senso per indurre la Direzione 
della D. C. ad evitare una preci­
sa presa di posizione circa i pro­
blemi sociali e istituzionale, pri­
ma della Costituente. 

A otto giorni dalla scadenza dei 
termini per la presentazione delle 
liste dei candidati (i termini sca­
dono, come è noto, alla mezza­
notte del 13 aprile) già si può 
tracciare un panorama di auelle 
che saranno le maggiori n le mi­
nori forze politiche in campo. 

I maggiori contendenti sono in­
dubbiamente i tre partiti di mas­
sa, seguili, a grande distanza, dal­
la concentrazione dei quattro (che 
per la probabile adesione del con­
te Sforza, potrà divenire la con­
centrazione dei cinque). Altri par­
titi e raggruppamenti faranno pe­
rò sentir e la loro voce ed alcuni 
potranno forse Ottenere, sul pia­
no locale, determinate afferma­
zioni. 

Si presenteranno alle elezioni 
con liste proprie cinque partiti: 
comunista, socialista, repubblica­
no, d'Azione (tutti decisamente re­
pubblicani) e democratico cristia­
no, il quale dovrebbe definire al 
Congresso il proprio atteggiamen­
to nei confronti della questione 
istituzionale. 
' Tale definizione dovrebbe avve­

nire In senso repubblicano, dato 
che la maggioranza del Partito, 
nei congressi provinciali, si è pro­
nunciato per la Repubblica. 

Gli altri partiti hanno preferi­
to la via delle concentrazioni. Di 
esse è indubbiamente la più im­
portante l'Unione Democratica 
Nazionale, la quale raggruppa le 
forze del Partito Liberale e quel­
le del Partito demolavorista, as­
sieme ad alcuni vecchi uomini po­
litici quali Orlando e Nitti. L'U. 
D. N. è agnostica per quanto ri­
guarda il problema istituzionale, 
ma già la Direzione della Demo­
crazia del Lavoro ha dichiarato, 
in uno speciale o. d. g., che l'ade­
sione all'U.D.N. non implica « al­
cuna rinunzia al programma re­
pubblicano e sociale che sarà riaf­
fermato colla sua integrità nella 
campagna elettorale » del P.D.L-
Dei «grandi» che dirigono 1'U.D.N., 
uno si è dichiarato, seppure abba­
stanza evasivamente repubblicano 
(Bonomi), mentre gli altri tre (Ol­
iando, Nitti, Croce) o non si sono 
pronunciati o sono • monarchici. 
Non è trascurabile tuttavia la pre­
senza nellTJ.D.N. di altri ìeaders 
politici quali Mole, Gasparotto. 
Paresce, che si sono affermati de­
cisamente repubblicani. 

Molto meno importante è la se­
conda concentrazione la cui feli­
ce nascita è stata annunciata ieri. 
è decisamente monarci-Ics e rag-
,*uppa le «forze» del P. Democra­
tico Italiano (Selvaggi e Lucifero), 
della Concentrazione Democratica 
Liberale (Bergamini, Benedetti e 
C.) e del gruppo capeggiato dal-
l'on. Bencivenga. Assente giusti­
ficato dalla concentrazione è il 
Fronte dcll'U. Q., il quale, dopo i 
risultati delle recenti elezioni am­
ministrative, è stato abbandonate 
al suo destino. 

Una certa ilarità ha poi provo­
cato negli ambienti politici l'an­
nuncio di un'alleanza tra il Parti­
to di Unione Nazionale, il movi­
mento monarchico del Mezzogior­
no e la concentrazione monarchi­
ca « Savoia ». 

Parri e La Malfa fi presente­
ranno alle elezioni insieme ai li­
berali di sinistra che si sono rc-
t?entemrnte dimessi dal P.L.I. Non 
è tuttavia escluso che lo sviluppo 
della situazione li convinca ad 
aderire a qualche altro gruppo po­
litico maggiore. Nel frattempo 
Ugo La Malfa conduce attive trat­
tative, assieme ai liberali gobet-
tiani di Messina e Catania, con I 
demolavoristi di sinistra siciliani 
Giuffrida, Saitta, Nasi, Quagliata, 
allo scopo di presentare in Sicilia 
una lista di concentrazione Dcmo-
ciatica Repubblicana. 

In Sicilia si presenterà anche il 

Movimento separatista, il quatti 
richiederà la formazione di una 
Confederazione italiana della qua­
le la Sicilia faccia parte come 
stato confederato. 

I democristiani di Roma 
per la repubblica 

Si è tenuto in questi giorni a 
Roma il congresso provinciale de­
mocristiano. Alla fine dei lavori 
l'o.d.g. repubblicano ha ottenuto 
8.500 voti, quella • agnostico 1.200, 
méntre l'o.d.g. monarchico ottene­
va solo 300 voti. 

Anche a Verona il congresso pro­
vinciale democristiano si è dichia­
rato per la repubblica con l'87 "/<> 
dei voti dei congressisti. 

pervenuti per le Provincie di Asti, 
Como, Sondrio e Cremona. Per 
Cuneo anche in questa ultima gior­
nata elettorale si nota l'affermarsi 
di gruppi locali contadini e di 
gruppi indipendenti. 

In Liguria sono andati al blocco 
socialcomunista tutti i comuni chia­
mati a votare in Provincia di La 
Spezia. Prevalenza delle sinistre 
danno anche i risultati pervenuti 
dalla Provincia di Genova. In pro­
vincia di Imperia si nota Invece 
in questa giornata una prevalenza 
della Democrazia Cristiana. 

Nel Veneto una forte maggioran­
za democristiana si ha nelle Pro­
vincie di Belluno, Udine. In pro­
vincia di Rovigo i risultali con­
fermano invece il netto orienta­
mento a favore delle sinistre già 
indicato dall'esito delle votazioni 
nelle precedenti giornate e dai ri­
sultati delle elezioni nel capoluogo 
stesso e nella città di Adria: tutti i 
comuni in cui si è votato sono an­
dati al blocco socialcomunista. 
Scarsi sono 1 risultati finora per­
venuti dalle altre Provincie. 

L'Emilia e Toscana hanno con­
fermato pienamente la schiacciante 
prevalenza delle sinistre manife 
statasi in tutte le consultazioni fi­
nora svoltesi. 

Leggere in seconda pagina i ri­
sultati per 400 comuni. 

Milano celebra 
la vittoria del popolo 

MILANO, 9. — Questa sera in 
piazza del Duomo ha avuto luogo 
una grande manifestazione per le -
steggiare la vittoria social-comuni­
sta. Nella immensa piazza si sono 
adunati con numerosi vessilli com­
pagni socialisti e comunisti prove­
nienti fedle zone più lontane della 
città. Hanno parlato i compagni 
Montagnana, Antonio Greppi, Maz-
zali, Alberganti e lacini. Essi 
hanno recato alla folla dei lavora­
tori Il saluto dei due partiti e lo­
giando la disciplina, la fede, l'ordi­
ne ed hanno affermato che le e le ­
zioni del 7 aprile sono la migliore 
dimostrazione della compattezza dei 
milanesi i quali il giugno affronte­
ranno la nuova grande prova for­
nendo un altro segno della loro 
maturità politica. 

Si apprende intanto che il Com-
rnisjj-ario dell'Associazione per la 
Stampa estera in Italia ha diretto 
al Sindaco una lettera esprimendo 

UNA PROMESSA FINALMENTE MANTENUTA 

La pubblicazione del decreto 
per l'assunzione dei reduci 

La Gazzetta Ufficiale ha pubbli­
cato in data di ieri il decreto legi­
slativo ìTìog. 26 marzo 1946, conte­
nente norme integrative per la 
riassunzione e l'assunzione obbli­
gatoria dei reduci nelle pubbliche 
amministrazioni. 

Sono note le linee generali del 
decreto che prevede l'assunzione di 
reduci neiia misura del 5 per cento 
del personale in servizio e sanci­
sce l'obbligatorietà della riassun­
zione dei reduci che hanno lascia­
to per obblighi militari il lavoro. 

Il decreto, da lungo tempo at­
teso, varrà ad assorbire una note­
vole aliquota di reduci disoccupati. 
E' necessario tuttavia, perchè esso 
abbia quell'efficacia che il disagio 
in cui versa un notevole strato di 
combattenti e partigiani richiede 
che esso venga applicato con rapi­
dità ed integralmente. 

Per questo sembra necessario 
che esso venga immediatamente in­
tegrato da una disposizione che 
permetta ai dirigenti le ammini­
strazioni periferiche di assumere 
subito la percentuale prevista, sal­
vo ad avere successivamente la ra­
tifica dall'amministrazione centrale 
sulle assunzioni fatte. 

Altrimenti i reduci dovranno at­
tendere ancora dei mesi perchè il 

il decreto in questione abbia va­
lore pratico. 

Ieri mattina intanto il Presiden­
te del Consiglio, ricevendo una de­
legazione di ex combattenti e re­
duci ha riaffermato la volontà del 
governo di assistere è valorizzare 
i reduci. 

Nuova dimostrazione 
di reduci a Napoli 

Due ferit i e numerosi arrest i 
NAPOLI, 9 — Questa mattina 

un gruppo di reduci, tra i quali si 
erano infiltrati numerosi elementi 
perturbatori, dopo aver fatto una 
dimostrazione in Piazza Municipio. 
provocava un principio d'incendio, 
subito spento, al Palazzo Comu­
nale. 

Si hanno a deplorare due feriti 
gravi. Sono stati operati numerosi 
arresti. 

Successivamente, nel pomerig­
gio. un altro forte gruppo di re­
duci tornava al Municipio, ma ve ­
niva disperso dalle forze di poli­
zia. I dimostranti riportavano al­
cuni feriti lievemente. 

a nome dei corrispondenti esteri 
che nella loro qualità di osservato­
ri neutrali hanno seguito le elezio­
ni nella città di Milano, la più sin­
cera ammirazione per il perfetto 
ordine in cui si sono svolte le ele­
zioni e per la dimostrazione data 
di disciplina democratica. 

Il compagno Dozza 
sindaco di Bologna 

BOLOGNA, 9 — Ha avuto luogo 
questa sera a Palazzo d'Accursio 
la riunione dei Consiglieri Comu­
nali nel corso della quale è stato 
proceduto alla elezione del sinda­
co. E' risultato rieletto il compa­
gno Giuseppe Dozza con 40 voti, 
mentre sedici suffragi sono andati 
al democristiano avv. Senin. 

Il Consiglio comunale ha così ri­
partiti i suoi seggi: 24 comunisti, 
19 democristiani, 16 socialisti e 1 
repubblicano. 

VIGILIA DEL XXIV CONGRESSO DEL P. S. I. 

La relazione della Direzione 
al Congresso Socialista 

Riaffermazione della politica di unità di azione 
Critiche alle opposizioni di destra e di sinisira 

L'amnistia e l'iscrizione 
alle liste elettorali 

La Commissione Elettorale Centra­
le del P. C. I. comunica; 

Sono sorte talora difficoltà e dubbi 
circa la iscrizione nelle liste eletto­
rali di coloro che abbiano riportato 
condanne per uno dei reati indicati 
nell'art. 2 del D. M. 24 ottobre 1944 
e che. pure essendo compresi in una 
successiva amnistia, non abbiano ot­
tenuto la relativa declaratoria del­
l'autorità giudiziaria. 

Giusta le istruzioni diramate ai 
Prefetti il 25 febbraio u. s. dal Mini­

stero dell'Interno su conforme parere 
del Ministero della Giustizia, per la 
interpretazione dell'ultimo capoverso 
dell'art. 2 sopraricordato, in questi 
casi le Commissioni elettorali devono 
applicare esse stesse i decreti di am­
nistia. ai soli eilctti della iscrizione 
nelle liste. 

Quando è clic si possa applicare 
l'amnistia va esaminato, caso per caso. 
in base alle varie disposizioni che $1 
«ono succedute in questa materia. 

Per citare la disposizione di più 
vasta applicazione si ricorda che, per 
il D.L.L. del 3 aprile 1944. sono am­
nistiati i reati punibili con pena de­
tentiva non superiore nel massimo a 
cinque anni o con pena pedinarla 
(sola o congiunta alla pena detenti­
va) quando non si tratta di casi di 
corruzione e falsità indicati dal de­
creto, o di fatti commessi con abuso 
di cariche fasciste, o sfruttando si­
tuazioni fasciste, o con fine in con­
trasto con la lotta contro i tedeschi 
e contro il fascismo, o da persone 
che già abbiano riportato altra con­
danna. per reato colposo, a una pena 
detentiva superiore ad un anno. 

Tra i comuni reati compresi in que­
sta amnistia, sono da annoverare 
(sempre che non sussistano le reci­
dive e le altre particolarità sopra­
dette e sempre che il fatto sia stato 
commesso prima del 5 aprile 1944) il 
furto semplice, l'appropriazione in­
debita, la truffa, il danneggiamen­
to, ecc. 

Pertanto tutti coloro che abbiano 
riportato condanne per uno di tali 
reati e si trovino in condizione di 
beneficiare dell'amnistia, ma non ab­
biano ancora chiesto (o per aver già 
scontato la pena o per altre ragioni) 
un apposito provvedimento del giu­
dice, possono domandare alla Com­
missione elettorale competente la 
iscrizione nelle liste, senza bisogno 
di esperire prima alcuna procedura 
giudiziaria. 

Il 24. Congresso del Partito socia­
lista italiano che si riunirà a Firen­
ze TU aprile, sarà aperto da una 
relazione politica della Direzione del 
Partito, approvata dalla maggioranza 
della Direzione, con le riserve di Si-
Ione e Pertini. 

La relazione è divisa in cinque 
parti. Nella prima vengono indicati 
gli obbiettivi immediati per i quali 
lotta il Partito socialista: istaurazio-
ne attraverso la Costituente di una 
Repubblica democratica, riforma agra­
ria. industriale e bancaria. 

Il problema dell'unità dei lavorato­
ri viene affrontato nella seconda par­
to della relazione. 

Dopo aver rilevato come la scis­
sione in campo operaio sia causa non 
ultima del trionfo del fascismo la re­
lazione fa la storia del patto di uni­
tà d'azione tra socialisti e comunisti. 
patto concepito e attuato nel 1934-33 
e ratificato in Italia al momento stes­
so della riorganizzazione del Partito 
socialista. 

Tutti i documenti del Partito hanno 
confermato il proposito di realizzare 
l'unità dei lavoratori e il Consiglio 
Nazionale demandava al futuro Con­
gresso « quando obiettive e favore­
voli condizioni lo imporranno » la 
realizzazione del Partito unico della 
classe lavoratrice. 

Senonchè, porre un problema non 
significa che già tutti gli elementi 
della sua soluzione siano maturi. In 
questo senso, se è ovvio che i con­
trasti interni del movimento operalo, 
tanto acuti dal 1920 al 1934. appar­
tengono ormai alla storia, è pur vero 
che la scissione ha creato, sul piano 
interno ed internazionale, situazioni 
di fatto, modi di pensare e di fare 
contrastanti metodi di lavoro e di 
lotta, dei quali non si realizza la 
sintesi se non attraverso le comuni 
esperienze e le comuni lotte dei so­
cialisti e dei comunisti. 

« Non esiste davanti al nostro Con­
gresso socialista — prosegue la rela-

NELLO SPÌRITO DEGLI ACCORDI DI POTSDAM 

Il 25 si discuterà et Parigi 
il trattato di pace con l'Italia 

PARIGI. 9. 
- Il governo francése ha. oggi ap­

provato.. i n . una riunione straor­
dinaria la proposta del segreta­
rio di Stato americano, Byrnes, 
per l'incontro dei quattro mini­
stri degli esteri, che, com'è noto, 
è fissato per il 25 aprile prossi­
mo a Parigi. 

In tal modo sono complete le 
adesioni delle quattro potenze 
che in modo particolare hanno 
la responsabilità della redazione 
del trattati di pace con i paesi ex 
nemici. 

Nel corso di alcune dichiarazio­
ni concesse alla stampa, Byrnes 
ha affermato oggi che « il tratta­
to di pace con l'Italia sarà il pri­
mo argomento all'ordine del 
giorno della Conferenza di Pari­
gi =>; nello stesso tempo ha am­
messo però che la Conferenza 
della Pace, fissata per il 1. mag­
gio, dovrà essere molto probabil­
mente rinviata ad ha detto che 
la data della sua convocazione 
sarà discussa dai ministri degli 
esteri. " Si dovrà pure dare il 
tempo necessario agli altri paesi 
— ha rilevato a tale proposito il 
segretario di stato americano — 
perchè possano studiare le bozze 
dei trattati prima che abbia ini­
zio la Conferenza della Pace *. 

Il problema italiano è senza 
dubbio uno dei più complessi a 
causa dei vari punti che dovran­
no formare oggetto delle conver­
sazioni. A quelli già noti: ripara­
zioni, colonie e delimitazione dei 
confini, sembra debba aggiunger­
si ora anche quello della futura 
destinazione della flotta italiana 
Il punto di vista britannico a ta­
le proposito sarebbe secondo il 
Times di stabilire il fabbisogno 
dell'Italia per Spartire poi l'ecce­
denza tra le potenze che hanno 
diritto a riparazioni. 

Si apprende intanto stasera da 
Washington che si fa strada nel­
la capitale americana la convin­
zione che in attesa del trattato 
definito di pace con l'Italia, deb­

ba essere concesso a questo pae­
se uno statuto provvisorio che 
modifichi le condizioni di armi­
stizio. 

Il testo dell'accordo 
russo-persiano sul petrolio 

NEW YORK, 9. — Il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU si è riunito oggi 
alle quindici per discutere soltanto 
problemi procedurali e di ordinaria 
amministrazione. 

Il delegato sovietico Andrej Gro-
myko era presente. Gromyko ha 
proposto che la riunione periodica 
del Consìglio di Sicurezza prevista 
dall'art. 29 della Carta dell' ONU 
venga indetta due volte all'anno. La 
proposta è stata accettata. 

• Diamo qui per esteso il testo 
della lettera inviata da Ghovam Sul-
tanech all'ambasciatore sovietico a 
Teheran, per la costituzione della 
compagnia russo-persiana di cui ab­
biamo dato notizia ieri. 

La lettera del Primo Ministro per­
siano reca: « A proposito della con­
clusione dei nostri negoziati desidero 
informarvi che il Governo persiano 
é d'accordo per la formazione di una 
Compagnia ru-sso-persiana dei petroli 
per lo sfruttamento dei campi pe­
troliferi persiani alle seguenti con­
dizioni: 

1) durante t primi 23 anni di esi­
stenza della Compagnia il 49*,« delle 
azioni apparterrà alla Persia e il SI 
all'Unione Sovietica. Durante i suc­
cessivi 25 anni il SO ̂  apparterrà 
alla Persia e 11 50 T; all'Unione So­
vietica; 

2) i profitti realizzati dalla Com­
pagnia saranno divisi in proporzione 
alle azioni possedute da ciascuna 
delle parti: 

3» i confini delle operazioni della 
Compagnia per lo sfruttamento del 
petrolio sono quelli segnati nella 
carta topografica consegnata il 24 
marzo di quest'anno, escludendo 
quella parte de'.l'Azerbaijan occi­
dentale ad occidente della linea cne 
parte dal punto di rincontro delle 
frontiere della Russia, della Persia «•-
ueila Turchia, e prosegue a sud lun­
go la riva orientale del Lago Rezaieh 
(anche noto come Lago Ururniya) — 
circa a 50 chilometri a occidente di 
Tabriz — attraverso la città dì Mian-

duab. Ciò è stato concretato nelia 
carta riveduta e corretta del 4 aprile 
corrente. - - - • • • 

Il Governo persiano s'impegna ' a 
non accordare concessioni petroli­
fere a Compagnie straniere nei ter­
ritori stabiliti nell' accordo, né a 
qualsiasi Compagnia che abbia per­
sonale o capitale straniero; 

4) il capitale fornito dalla Persia 
sarà rappresentato dalle concessioni 
petrolifere di cui all'art. 3. Gli ob­
blighi da parte sovietica compren­
dono spese come pagamento a spe­
cializzati e operai, e fornitura dei 
macchinari e delle installazioni; 

5) la Compagnia sarà in funzione 
per un periodo di 50 anni; allo spi­
rare di tale termine il Governo psr-
siano avrà il diritto di acquistare le 
azioni possedute dal Governo sovie­
tico o di prolungare l'accordo. La 
difesa delle zone dove saranno com­
piuti i lavori di sondaggio ed altro 
sarà affidata esclusivamente agli or­
gani di sicurezza persiani 

zione — un problema di fusione, mi 
soltanto un p- oblema di alleanza po­
litica nella lotta »</mune per la Costi­
tuente. la Repji-iaica e la riforma di 
struttura. In altri termini si ti aita 
di mantenere saldamente i due partiti 
sul solido terreno della unità d'a-
zio'e. Questa peiò può essere coll i­
der. ta in due modi diameli almente 
diversi: come un espediei-le tattico 
suggerito da motivi contingenti, co­
me una intt^a di carattere sindacale 
o elettorale quale si può Mringcre 
con qualsiasi partito o movimento 
affine, oppure come un fatto fonda­
mentale ed, in un certo senso, orga­
nico insito nella natura stessa dei due 
partiti ». 

E' in questa seconda maniera cbs 
il Comitato Centrale e la Direziono 
del Partito socialista hanno sempre 
concepito il problema dell'unità n'n-
zionc con i comunisti. 

Nella terza parte della relazione 
viene difesa la politica di unità na­
zionale e di C.L.N. perseguita dal 
Partito Socialista. 

Nella quarta parte la relazione, che 
è dedicata al problema della sostitu­
zione della vecchia classe dirigente, 
è affermato che la classe lavoratrice 
è matura per l'autogoverno. 

La quinta parte della relazione af­
fronta il problema delle opposizioni 
interne. 

L'unità tra comunisti e socialisti. 
afferma la relazione, è la spina nel­
l'occhio della borghesia, la quale vor­
rebbe l'isolamento del Partito Comu­
nista e l'incorporazione dei socialisti 
in un blocco di centro che finirebbe 
per essere obiettivamente un blocco 
conservatore. 

i Perciò — afferma la relazione — 
ò stata scatenata la campagna con­
tro i più fermi fautori dell'unità 
Perciò sono entrati hi azione con 
fini evidenti di corruzione o di inti­
midazione anche interessi internazio­
nali per i quali il nostro Paese è una 
terra da colonizzare. Senonchè i 50-
cialitti italiani hanno in sé stessi, 
nella loro coscienza, le armi più effi­
caci per rispondere alle campagne 
della stampa borghese e per respin­
gere le seduzioni o le intimidazioni 
Ma ove ciò non fosse, essi non avreb­
bero che da considerare la tattica 
della socialdemocrazia tedesca nella 
repubblica di Weimar, caratterizzata 
appunto per il suo ruolo di guida ili 
un blocco di centro Infeudatosi pro­
gressivamente al vecchio militarismo 
prussiano e da Ebert e Noske. a 
Bruning a von Papen finito a Hitler. 
Se il partito socialista, rompendo l'al­
leanza coi comunisti, facesse blocco 
a destra, esso perderebbe davvero la 

\ sua autonomia e . la sua capacità di 
irradiazione fra le masse, diventando 
un ramo secco e naufragando nell'op­
portunismo paternalistico. 

L'opposizione borghese ha trovalo 
alimento e stimolo in quella interna. 
Ce ne sono due. Una di destra che 
fa capo alla « Critica Sociale » e ai 
gruppi degli amici di « Critica Socia­
le » che tendono a costituirsi come 
un partito nel partito; una di pseudo 
sinistra che si riallaccia alle classiche 
tendenze radicali-utopiste della pic­
cola borghesia ». 

« La forma puramente negativa di 
queste opposizioni sta in ciò, che non 
sono mai riuscite a definire una po­
litica organica capace di dare .il 
Partito l'impulso necessario per as­
solvere al suo compito e che cs5c 
sono completamente staccate dalle 
masse *•. 

La relazione è firmata, a nome del­
la maggioranza della Direzione, dal 
Segretario Generale Pietro Nenni. 

PER LA MERAZlQNk DEJ.L.4 SPAGNA DAL FASCISMO 

La Polonia denuncia Franco 
al Consiglio di Sicurezza dell'O.N.U. 

NEW YORK, 9. — La Polonia 
ha ufficialmente notificato al Con­
siglio di Sicurezza dell'ONU la sua 
richiesta di includere la questio­
ne del regime franchista in Spa­
gna nell'ordine del giorno dei la­
vori dell'attuale sessione. 

La notifica è stata fatta per let­
tera a nome del governo di Var­
savia dall'ambasciatore polacco a 
Washington, Oscar Lange. 

La lettera di Lange dice testual­
mente: <• Ho ricevuto istruzioni flal 
mio governo di richiamare l'atten­
zione del Consiglio di Sicurezza su 
di una situazione che per la sua na­
tura rientra nell'articolo 34 della 
Carta «che prevede che il Consi­
glio possa compiere inchieste su 

Q'i ia li. imperialismo 
della 

snraio WEcuiE - w s s - PEI V-UHITA'-
TOKIO, aprile — Quando, all'ini­

zio del 1931, l'imperialismo giappo­
nese ti preparava a dare un nuovo 
colpo alla Cina allo scopo di impa­
dronirti della Manciuria, la cricca 
dominartte giapponese temeva che 
militaristi, impazienti, scoprissero pre-
rprluramcntc il gioco e rendessero 
inopportunamente tesi i rapporti con 
le grandi potenze. 

Una politica di manovre' diploma­
tiche e di occultamento era necessa­
ria per mascherare l'aggressione che 
si preparava contro la Cina, Il deli-
cero incarico In allora affidato al ba­
rone SHidehara Kijuro, diplomatico 
di grande esperienza e in intimi rap­
porti con gli ambienti affaristici del 
paese. Questo periodo che va dal 
1929 al 1931 è cosi passato nella sto­
ria della diplomazia giapponese come 
« il periodo della politica di Shide-
hara ». Non è, quindi, affatto casuale 
che, dopo la disfatta del Giappone 
nella seconda guerra mondiale, la 
figura del barone Shtdehara sia riap­
parsa siila seteria della vita politica 
giapponese. 

La disfatta ha scosso l'edificio del­
l'imperialismo nipponico, ma non lo 
ha distrutto. 71 potere politico ed eco­
nomico è rimasto nelle mani degli 
stessi gruppi dominanti. 

Ma, da quando sono state accetta­
te le clausole della resa senza con­
dizioni, da Quando autorità e truppe 
d'occupazione si trovano nel paese ed 
un movimento contro il ritorno al 
passato e per la democratizzazione 
radicale dello stato si sviluppa sem-

giapponese 
politica ai 

nella 

nitide ha 

PI uova e di zi ione 

va 
pre più. fra U popolo giapponese, i 
reazionari niponici si redono costret­
ti a manovrare sotto una vernice de­
mocratica per occultare i loro fini. 

Così nelle nuore rcndizioni e con 
nuovi fini è venuta alla luce una 
nuova edizione della epolitica di 
Shidehara ». 

Agente della polttica d'aggressione 
giapponese è la monarchia militari-
rta e poliricsca che fa gli interessi 
del pnippo delle grandi compagnie 
(Jaibatsu) e dei grandi latifondisti 
scmifeudali che dominano incontra­
stati :l paese. D'altra parie te dispo­
sizioni pubblicate fino ad oggi dalle 
autorità d'ocuparione tendono, anche 
se non sempre con uno spirito conse­
guente, ad eliminare le emise della 
aggresssività nipponica e la loro ap­
plicazione significherebbe un certo 
passo avanti nell'applicazione delle 
clausole della resa senza condizio­
ni. Il governo di Shidehara tuttavia, 
pur accettando a parole Queste diret­
tive, nei fatti ne ostacola con cgm 
mezzo possibile la attuazione. 

Le direttive impartite quattro mesi 
fa da Mac Arthur per la liquidazio­
ne dello Jaibatsu non sono ancora 
state tradotte in pratica e le com­
pagnie monopoliste Mitsui, Mitsubi­
shi. Sumitomo, ecc. continuano tut­
tora a controllare la vita economica 
del paese. I loro rappresentanti con­

tinuano, come nel passato, a dirigere 
la politica del governo. Lo stesso 
Shidehara rappi esenta gli interessi 
della MifsMbi-thi e il ministero delle 
finanze e retto dnl proprietario deV.r 
compagnia Damchi Ginko, Shibusha-
tca. .Von stupisce, quindi, che invece 
di liquidare le grandi compagnie, il 
Gabinetto di Shidehara si projfmiga 
di compensare gli industraifi per i 
danni subiti durante la guerra, pa­
gando loro una somma di quindici 
miliardi di yen! Da parte loro anche 
i grandi latifondisti scmifeudali con­
tinuano a dominare l'agricoltura co­
me TIC! passato e ta modestissima ri­
forma agraria prerista nelle direttive 
di Mae .Arthur non è stata attuata. 

Le principali orginiziazioni politi­
che alle quali si appoggili il Gabinet­
to reazionario di Shidehara sono i 
partiti liberale e progressivo la cui 
fisionomia polivca è posta in risalto 
dal fatto che, in conformità alle di­
sposizioni di Mac Arthur sull'epura­
zione, 270 sui 272 deputati di questi 
due partiti erano soggetti all'epura­
zione. Ponendosi come compito prin­
cipale la conservazione del regime 
reazionario, il governo di Shidehara, 
nella sua azione contro la democra­
tizzazione del paese, impiega gli an­
tichi metedi cari alla monarchia mi. 
litarista e poliziesca. Uno di questi 
metodi consiste nell'impedire t"un»f<l 

degli elementi democratici che re­
clamano l'applicazione conseguente 
delle decisioni della conferenza di 
Potxdam. 

Si sviluppa infatti nel paese un 
movimento in favore del raggruppa­
mento di tutti gli elementi democra­
tici, indipendentemente dal partito al 
quale appartengono, per la creazione 
di un fronte popolare unico. L'ini 
zintiva di questo movimento spetta 
al partito comunista, il solo partito 
giapponese che non sia contaminato 
dalte vecchie tradizioni o macchiato 
dalla partecip^n'ene al regime rea 
zionario. Il movimento si pone come 
compito di liquidare la monarchia 
militarista e poliziesca, di spezzare il 
dominio indiviso dei monopolisti e 
dei grandi latifondisti feudali e di 
edificare un regime veramente demo­
cratico. L'iniriatira è sostenuta dagli 
strati della popolazione a tendenze 
democratiche. 

Il governo di Shidehara che, con 
la forza o con l'astuzia, fa di tutto 
per conservare ad ogni costo il re­
gime reazionario, ti affretta a consa­
crare la situazione attuale con una 
adeguata legislazione, impedendo cosi 
aoli elementi democratici di avere 
un'influenza decisiva sul destini del 
paese. Per questo esso ha fissato per 
il 10 aprile la data delle elezioni ge­
nerali al parlamento, nella speTanra 

che. quel giorno, ì fautori della de­
mocratizzazione non saranno ancora 
riusciti a trasformarsi in forza capace 
di influire sui risultati delle elezioni. 
La legge elettorale inoltre è conce­
pita in maniera tale che milioni di 
cittadini saranno esclusi dal roto: tra 
essi sono per esempio le categorie dei 
senza tetto e i condannati politici per 
€ delitti contro il fascismo » ecc. 

Se la politica elettorale del governo 
giapponese si trova in flagrante con­
traddizione con la dichiarazione di 
Potsdam riguardo la democratizzazio­
ne del C'appone, il disegno della 
nuova costituzione nipponica costi­
tuisce una violazione non meno fla­
grante della dichaira-ic.nc stessa. In­
fatti essa elaborata dal governo sen­
za la partecipa zione del popolo e 
contro il popolo, non si differenzia 
dalla costituzione del 1X29 che per 
lo stile, lasciandone intatta la essen­
za reazionaria. 

Le elezioni al parlamento prepara­
te per il 10 aprile hanno quindi co­
me scopo di legalizzare la situazione 
esistente nel paese, fondandosi tul-
zione di Potsdam, per quanto ri­
guarda la democratizzazione. Par 
questo il rappresentante sovietico in 
seno alla Commissione Alleata per il 
Giappone chiederà che, nell'interasse 
del popolo giapponese, le elezioni fos­
sero rinviate, al fine di permettere 
la formazione di un governo vera­
mente democratico, realmente capa­
ce di eliminare « tutti gli ostacoli 
sulla via della rigenerazione e del con­
solidamento delle tendenze democra­
tiche del popolo giapopnese >. 

qualsiasi situazione che potrebbe 
costituire una causa di contrasti!. 
Questa situazione è dovuta agli at­
triti internazionali risultanti dal­
l'esistenza e dall'attività del redi­
me di Franco in Spagna. Poiché 
informazioni in proposito sono sia 
apparse sulle corrispondenze da 
Varsavia, desidero informarvi «he 
nei prossimi giorni vi inoltrerò la 
richiesta formale di porre la q' r-
stione all'ordine del giorno del 
Consiglio di Sicurezza •. 

La Reuter. intanto, apprende da 
Londra, da fonte ufficiale che. con 
l'ampliamento del Governo spagno­
lo in esilio mediante rinclii.-ior.c 
di un rappresentante de: galizi-n:. 
Alfonso Castelao. del comunista Ca-
rillo e di un uomo politico di de­
stra che per ora resta anonimo, i! 
Governo Cy'ral ha acquistato un^ 
forte base democratica, in quan­
to in es.co sono rappresentati i! 
Partito socialista, i* liberali del 
Partito della sinistrò repubblica­
na. due organizzazioni sindacali, la 
U.G.T. 'Unione Generale dei La­
voratori» e la C.N.T. 'Confedera­
zione Nazionale del Lavoro), li 
Partito comunista, e una fraziona 
del Partito repubblicar.o di de­
stra. 

WWWWWWKWWWft / 

BUON INIZIO... 
dello giorno io oer chi in­
contra un cavalla bianca 

Buon inizio delia com­
p a g n o elettorale demo­
cratica repubblicano è VDt-
loscnvere ol Prestito del 
Partito Comunista bollono 

"PER LA VITTORIA 
DELIA DEMOCRAZIA" 
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QUINTA GIORNATA ELETTORALE 

I risultati in altr i 400 comuni 
Diamo i multat i per altri 400 Co­

lmai in cui domenica scorsa si tono 
l'futc le elezioni amministrative. 

DI AI* L'ANI A 
: magg. .sinMic. 
DI AQUILA 
mags. 15. <\ 

D I A R E Z Z O 
i nasg . .-.oc.-coni. 

P R O V I N C I A 
Montignoso 

PROVINCIA 
(apistrcl lo: 

IMIOVINCIA 
Madia I'.: 
.Monte Migl ia io: miigs. soc -con». 

IMIOVINCIA DI ASTI 
.Maiaa/ana: niapg. D. i.\ >.!• e con-
indni!; (Quaranti: m IL'JJ. ,OL\ 
.Momitfliu: masR. D. C\; Seroli: 
rubini, l b. contadini e D. C. 
n.-illianu: maga, .-oc.-com.; t'astel-
• «•llo A-»li: magg. D. C ; CutVgo: 
" n " ; . coni., contadini o combat-

" feriti; Ferrerò: m a ; s . <nd ; Mona­
stero llormida, cionca ni ino: mag-
^•oianxn contadini:* l'elianto 

D. C. e contndin:; 
mass . D. ('.: 'l'olito 
incJ. : ViariRi: i n a ^ 

i-aidifitl; Perdasdefo-

apoliticj; Gira-

i n a g g . 

soc -

mas-
Scan-
ma<;-
bOC-

D. C. 
I.oren/ago: 
di Cadore: 

Voilo, Farra 

l ' ie ie 
magq. 

co ne, 

{ . "nrai i /a 
I I P I I U / H : 
^ m . r m / a 
c( im, 
.Mnii<alvo. (as l c l la l f c io : n'ass. D. 
e : l .o.iy/olo: masg. contadi»):. 

. llPlvr^lio, Itoccliftta Palale.»: inar,-
r. o ian /a soc.-coni.: Castelnuovo 
Don Itosro: iiias^. contadini. 
Urtino: majjg. soc.-coni. 
Caslelnuovo Ilalvo: magg. s o c -
coin. 
(alaniandraiia : ina;», soc.; Casor-
?": iiians. soc.-coni : Castel Roc-
il iero: masR. ind.; Fontanile: n n ? -
1,'ioian/a li».; Incisa Scapacchio: 
•iiafk'. .-.oc.-coni. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Mmiiec.ilvo Irpino: m a g ; -soc -
«•<im.: .Monirsanii: nri:;^. .sini.stic. 
I.uocds.ino: magg. ind. 

IMIOVINCIA DI RKLLUXO 
linmegge, ."Mozzo Cadore. S. Nicolò. 
m.iyq. D. C : S. Vito: mr.gq. Incl.: 
Vas: magn. D. e . 
l'in/. d'Alpago: MI.-.̂ K 
C.ilal/i: iiiagR. D. C : 
niac^. .-oc.-coni.; Vico 
ma -v. gruppi locali; 
i i ' \ l | i , iyo: magg-, lì e . 
l'on/ase: :n;igg. D. ('. 
Zolrio Allo. S. 'l'oininaso 
d'Alpago,- CJIÌPS d'Alpago: 
n e. 
P i n i - eli C a d o r e : m a s : ; 
re-ntui. 
Si i | ir . i tnonte . ' l ' ambir i l*Alp»;;o: 
ni IL.':' D. C ; Zola P i e t o s a : m a g ^ . 
-oc -coni . 

P R O V I N I ! \ DI I IOI .OCNA 
S.issn .Marconi, Cl i in i ioro: m a g g . 
S O C . . C O M I . 

(as tr i di Casio, Anzola dell'Emilia: 
Miai:;', .--oc.-coni. 

PROVINCIA DI BRESCIA 
A r q u a f r c d d a : niHPi:. . soc . -com. 
I .o l ia to; ninqg. D . ('. 

IMIOVINCIA DI IIIJINDISI 
C. irnvig i io : m a g g . D C : A l e s a g n e : 
m.i : i ; . i-oc. 

P R O V I N C I A DI C A G L I A R I 
.Milis: m a g g . D. C. 
C o n n e s s a : m a g g . . -oc . -coni . 

P R O V I N C I A DI C A M P O B A S S O 
.Macchia Val l ' o n o r e : m a g g . incl. e 
f i i . - t ic ; s . G i a c o m o deg l i S c h i a v o -
n i : m a g g . incl ; C a r d i n a l e : m a g g . 
comi», v lì. (.'.; C'entrat-hc: m a g g . 
D C : M c r c e d n s a : m a g g . ine!.; S a n 
F l o r o : m a s ^ . D . C. e d c m o l . 

P R O V I N C I A DI C A T A N I A 
r.r.tn .Michele : m a s s , d e m o l . e 
c o m b a t t e n t i . 

P R O V I N C I A DI C A T A N Z A R O 
l ì i - l i -as tro: m a g g . c o m b a t t e n t i ; 
S c r / a l c : uinst;. D. C . con i , e c o m ­
b a t t e n t i : C r o p a n i : m a g g . d e m o l . . 
c o n . e mei. 
C i i n i s l i a i i o : n i a g c . D. C ; ( ìaraiTa: 
in.i^iT. con i . 
G i r i f a l c o : m a g g . D. C\. l ib. . d e m o l . 
<- mei. 

P R O V I N C I A DI CIIIKTI 
L i s c i a : m n g g . P. D. I. 

P R O V I N C I A ì l i COMO 
f a r a n d o l a : m a g g . ind . : 
r m i : m a g g . 
m a g g . D . C. 
Costa M a s n a g a : m a g g . D 

• g i i / / o : m a g g . s o c - c o m . 
C a r l a z z o : m a g g . i n d . 
A l s e r i o : m a g g . D . C. 

P R O V I N C I A Di CnKMO.VA 
A c q n a n c g r a : m a g g . ->oe.-rom.; 

• te C r c m a s c o : m a g g . D . C 
T o r r e d e l P i c e n a r d i : m a g g . 
c n m . 
( ' • i s l r l l rot ie : m a g g . D . (". 
R i f r e d d o : t i n g g . lib.* Orme:»: 
c i o r a n / a sii iLstrr: O l o n j h e r a : 
gioran/ .a D. C". e incl. 

P R O V I N C I A DI CUNF.O 
L a g n a s c o : m a g g . ind . ; V i l l a n o v a 
solarci. V i o l a : m a g g . D . C. 
C a i n c r a n a : m a g g . D . C : Re v e l l o : 
' n a g g . l ib . 
Rocca Ci^ l ' è : m a g g . ind . ^ ^ 
C a s t e l l i n o T n n a r o : m a g g . . s i ! i .^*e: 
L n v i r : m a g g . Tb.: L e s i g n o : mr.gg . 
ind . e D . C : N i e l l a T a n a r o : m a g g . 
mei : N u c c f t o . C a r a m a g n a : m a g -
£ i m a n /a D . C. 
P r i o l a : m n g g . D . C. 

P R O V I N C I A DI FF.RRAKA 
S. Aso-vt ino: m a g g . s o c - c u n , 
M i c l ' a r i n n : m a g g . s o c . - c o m . 
V i r a r a n o M a i n a r d a : m a g g . 

Ro.sisJo Pa-
s o c ; Casate Novo: 

C ; Mon-

31on-

s o c -

m a g -

o m . 
P R O V I N C I A 

G e m m a n o , 
> l o n t c l ì o r e 

s o c . -

Dl F O R L Ì ' 
Tredozz . lo : m a g g . D . C 
C o n c a : m a g g . rept ib . : 

m a g g . s o c -

i n a g g . s o c -

al R u b i c o n e : 

Ses t i L e v ; 
Mo»-onese: 

P R O V I N C I A 
M o n t a l i o 

S i - e b a n o 
< OHI. 

. Morelli , G a m b e t t o i a : 
r o n i . 
P o g g i o D e r n i : m a g g . s o c . - c o m . 

P R O V I N C I A DI G E N O V A 
i n t c : m a g g . s o c . - c o m . ; 

m n e g . s o c . - c o m . e a / . 
DI I M P E R I A 
L i g u r e : m a g g . i n d . : 

H «iarcln. D i a n o A r e n t i n o , D o l c e a c -
q n a . V r s « : d i r o : m a g g . D . C : A p r i -
c a l e : m a g g . itid. 
V i a n o C a s t e l l o : m a g g . doc . - co :n . : 
C h n i v a i e r e h i a ; m a g g . i n d . e D . C 
r a i l a l u r r o : m a g g . D . C. 

P R O V I N C I A DI LECCE 
A l r / / i o : m a g g . D . C-. l ib . U. Q. e 
i n d u c i 

P R O V I N C I A D I M X N T O V A 
Volta Manto\ana; magg. soc.-com.: 
Caviellurrio. Castiglione delle S.: 
" i i - : . .M>C -co- i i . 
Poniponesro: magg. r>. (.*. 
Vill.inoma: ni , ; ; ; , s o c . - c o n . 
rtor^oforte. Doccio. >Iotte;; lana. 
Sabbioncta: magg. SOC-COMI, 

PROVINCIA DI MILANO 
massone , magg. D. C : Bi l icale: 
m a : e. >oc. e !»b.: Concore»ro: 
i .a-c . D. C : Casal l 'usferlengo: 

o"i?4C. c o n . ; Cor.sico: ma^g. i r e -
co il : Gorgon/ola: magg. D. C : 
Gr.iflicnjno: magg. ìoc.-coni.; Se-
fugnano: nia^g. .soc; Senago. Sen-
n.-i I.odiciana. Turano Lodigiano. 
V.iprio d ' \ d d a . Vernate; magg. 

so,- -cn.ii : Vel luico: magg. D. C : 
Har.i-t» di Mol-ora: magg. soc.com.: 
Ronco Bri. in/a: ma2g. D. C. 
Camairaco: mrgp soc.-com.; Pf<-
sano: ' i . : c- . lì. <* : Novale Mila­
nese. rrez/o si iHAdda: ma^g. s o c ­
co « -. Caselle Landi: magg. D. C : 
srt i imn Milanese. Rinasco: magg. 
so,- co •!.: Castano Primo. Gius<a-
«ano. Marherio. Renato Valfltigc'o: 
•1- . . - : ; . D . C. 
I n r n . m o : m a g c s o c . - c o n . : B a r l a s -
s in. i . V i l l a s a n t a : m a g g . D . C . 
V a r e t o . f l e s s a l e . B r u g h e r i o , B i b -
h i a n n : ' " . - ; c . D . C. 
I a c h i a r e l t a , 1 o r a t e T r i n l z ì . T e r r a -
NOX.I de i P a s s e r i n i : m a g g . s o c ­
c o n : V c r a n o B r i a n z a : m a g g i o -
; a i i / a D . C. 

P R O V I N C I A DI N A P O L I 
C a r b o n a r a di N o l a : m a s c . d e m o l . 
f i-.b : C . i sandr ino : m a g g . D . C : 
t .«stello C i s t e r n a : m a g g . r o c - c o m . : 
Frui ta M i n o r e : m a g g . D . C : P«>-
n i i g l i . m o d ' A r c o : m a g g . l b . ; P r o -
r'd.i , S. P a o l o B e l s i t o : m a g g . D . C . : 
P o ; ; i o M a r i n o : m a g g . s o c . - c o m . 

p g ( l \ I N C I A DI N O V A R A 
M i a / / ' n a : m.-.^g. D. C : N e b b i u n n : 
-11..;^. m d . . T r a r e g o c n g g i o n a : m s g -
i < i . i . - , / a c o n t a d m i : G i g n e s e : m l g g . 
•• d 
r t r n \ e l l o C a r i i ù j ^ T . c . n i s g g - ^ C . : 
I n \ o r i o . S. B e r n a r d i n o V e r b a : 
m. i?r > o c - c o . i i . 
M a s s i m o V i s c o n t i : m a g g . D . C : 
X r i ^ / a n o : m a g g . . s o c . - c o i i . 
P r r m c n o : m a g g . s o c . - c o m 
Lr-rrnral, T o r t o l i : n a g g . « O C - C O . T I . 

P R O V I N C I A DI N U O R O 
\ 'Mlano^a l ' i l io; m a g g - » a t d >ti. 
P u a l r h i : m a g g . D . (" 
Noracugume: mas?. D. C. 

T r o -
magg. 

Onuni: magi; 
gii: magg. D. C. 
Esterxiria: niagg. 
sole: magg. ind. 

PROVINCIA DI PADOVA 
Teolo: magg. D. C ; Masi 
iioc.-coni. e â -
Campodono, Saccolongo: 
D. C ; Villa Es t fn /e : niaeg. 
coni. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Pctralia Soprana: magg. £:nihtic. 
Casteldoccia: magg. ind. 
Contessa Eutellina: magg. D. C. e 
ltb. 
Itoccapalimba: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PARMA 
S. Secondo Parmense: magg. soc.-
com. 
Bore: magg. ind.; Mezzano, Nevia-
nu degli Arduiui: magg. ^oc-coni ; 
Tomolo : magg. D. C. 
Ca lesta no: magg. D. C ; Fontancl-
lato, Mcdesaiio, Pellegrino Par­
mense: magg. .soc.-com.; Travcrse-
tolo: magg. coni. 
Sala ilaganza, Vcrano de' Mele-
gari, Tcrcnzo: nrigg. .-oc.-coni. 
Palanzano: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Gravellona: magg. .-oc.-com. 
Certosa di Pavia, Garlasio 
niello, Zcrbolo, Zinasco: 
.-.oc.-coni. 
Sommo: ir.agg. .soc.-com. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Poggiodomo: magg. soc -coni. 

PROVINCIA DI PESARO 
favil l i la, Garbicce: maggoii'an/a 
iOC.-COlll. 
Ilarclii, Isola del Piano. Memdavio: 
magg. .soc.-com.; .^InntL-porzio: mag­
gioranza -soc; S. Lorenzo in Cam­
po: magg. sinistre. 
Ferinignano: mngg. coni.: Nova 
Feltria: magg. aoc.-com ; Orciano: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI POTENZA 
Atella, Senise. Tignola, Rionero. 
Francavilla, Hricnza, Lavello: mag­
gioranza SOL-.-coni. 
Oppio Lucano: magg. D. C ; Polve 
magg. leduci: Ripacandida: magg 
demol. 
Castel Me//..ino: magg. demol , lib. 
reduci e U. Q. 

PROVINCIA DI REGGIO 
Rizziconi: magg. aoc. e 
Benestare: magg. D. V 
magg. ind. 
S. Giovanni di Gciace: 
e ind. 

PROVINCIA DI RIETI 
Paganico: magg. D C. 
Ascrea: magg. D. C. 
Cantalupo in Sabina: in.i^g. <;O<J.-
com.: Stimigliaiio: magg. coni.; 
Poggio S. Lorenzo: ìrugg. D. C : 
Pctescia: magg. ind. 
Selci: magg. combattenti 
coni. 

IMIOVINCIA DI SALERNO 
Alfano: magg. D. C. 
Morigerati: magg. dcmol : 
buono: magg. D. C. e tnd. 
Petina: magg. ind. soc.-com. e 

Cronaca di Roma 
LA MISSIONE DEL GIORNALISTA RUIZ 

La fondazione Pax Romana esporta 
criminali di guerra per conio di Franco 

Millecinquecento " studenti „ partiranno a maggio da Genova 
per Barcellona con una borsa di studio e documenti vaticani 

Solo i cinque imputati sono i veri 
responsabili del linciaggio Carretta? 

La proiezione del film mostrerà l 'ambiente ar­
roventato d a cui n a c q u e il luttuoso incidente 

C A L A B R I A 
a / . 

.: S t i g l i a n o : 

m a g -SOC. 

D. C. 

Casal. 

D C ; Ottati: mapg. coni. 
Montecorvino Revcl le: ina 

PROVINCIA DI SASSARI 
Domita: magg. D. C. 
Romana: magg. D. C 
Siligo: magg. incl. 
Anela: magg. U. Q. e 
Ar/achena: magg. D. 
demol. 
Terralva: magg. D. 
Sardi: magg. demo!. 
repub.: Bonnanaro: 
U. Q. e combattenti : 
gioran/a D. C : Uri: 
V. Q. e sardisti. 
f o s f ine : nir.g",. D. C. 

PROVINCIA DI SAVONA 
Arne.sio; magg. D. C. 
.Alassimino: magg. ind. 
Cali /zano: magg. D. C : 
magg. .soc.-com. e az.: 
magg, lib,; Mollare: mag; 
Millesimo: magg 
s ino: magg. ind 

D. C. 
. D.C. 

. e 

: D. 
C. 

C.; 
U. 

mac 

h b . 

C 
, V 

'' 

Q 

Ala 
Q. 

CT_ 

Blirgos 
magg. 

l ib 
D. 

. e 

dei 
e 

C . 
: mag-
D. c. 

l'osseria: 
Giusval: 
sinistre: 

soc.-com.; Na-
Orcoreligno: 

s o c -C.: Pallare: magg. 
rcDlib. e D . C. 
magg. bb., D. C . coni, 

i r .agg. D. 
coni., az.. 
Orto vero: 
e soc. 
Onzo. Rocca Vignale: ma:*?. D. C : 
Castelbiatico: magg. soc—:Mm. 
.•Mioglla: mngg. ind.; Clodio: magg. 
coni.: Calice U c u r e : magg. D. C. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
Rughino: mag^. D. C. 
Praia Camportacc: inagc 
combattenti: Chiesa: mag 
Ardenno: magg. D. C 

PROVINCIA DI TARANTO 
Massafra: magg. combattenti , hb . 
.-oc.-com. e az. 

PROVINCIA DI TORINO 
Barone Canavcsc: iliaca. D. C." 
Giaclione: maeg. contadini. 
Airasca: magg. D. C : Almcsc: 
m a c g 

ind. 
D. 

nese: 
chia: 
lette: 
magg. 
mag.g. 
mang. 

soc.-com.; Baldisscro Tori-
magg. contadini: Bardonec-

magg. ind.; Cambiano. Case-
magg. D. C : Cercenasco: 
ind.; Chiusa di S. Michele: 
sinistre: Gassino Torinese: 
yocro-. i i . ; Massello: magg. 

Keceiitcniente il Ministro depli K-
steri spagnolo Arlajo noto esponen­
te tra l'altro del l 'Azione Cattolica 
Franchista e sostenitore della fonda­
zione internazionale Pax Romana. Iia 
inviato in Italia un giornalista di sua 
fiducia eoi preciso compito di rag­
gruppare ed organizzare numerosi 
e lement i fascisti fuggil i dai paesi ex 
satelliti della Hcrmania nazista, qua­
li L'Ungheria, la Hulgaria. la Roma­
nia e dai paesi che furono invasi dai 
tedeschi «piali la I u g o s l a v i a e la Po­
lonia ed invitarli in Spagna. SÌ trat­
ta di un numero iiiiprecisato di per­
sone che hanno trovato dimora nel 
nostro paese e che si sono resi noti 
nel passato per la loro attività quali 
guardie eli ferro, lislascia. (-etnici. 
faie-Uti di ogni denominazione e col-
lahnrazinnisti . 

Il giornalista spagnolo, il cui no 
me è l in i / , raggiunse l'Italia circa 
un mese fa. Immediatamente egli 
prese contatto con monsignor Dra-
ganovic . un bosniaco che è stato ed 
è tuttora in relazione con Ante l \ i -
vclic. il capo del partito listasela 
croato, riuscito finora a sottrarsi. 
mercè aiuti interessati , alla giustizia 
del popolo jugoslavo. .Monsignor Dra-
ganovic non tarilo a procurare al 
lìuiz le persone eli cui ipie>ti aveva 
bisogno. Circa l.'iOO individui di va­
ria provenienza sono stali prenotati 
per questa partenza verso i lidi fran-
rliisti. "Naturalmente la cosa ha as­
sunto l 'aspetto più innocente . I.a 
fondazione l'ax Romana si è infatti 
preso l'onere di corrispondere a que . 
ste persone, che passeranno per pa­
cifici s tudent i , una borsa di studio 
annuo di ."IOOO pesetas . Gli •; s tuden­
ti > dovrebbero partire prossimamen­
te da Genova a bordo di un pirosca­
fo «Iella marina spagnola, e pare che 
per tutti coloro che non sono in pos­
sesso «li regolari document i , penserà 
il Vat icano stesso a procurare il ne­
cessario passaporto, come pure il vi­
sto d'obbligo della Commissione Al­
leata. 

La prima partenza dovrchhe aver 
luogo verso la fine del mese «li mag­
gio. Il 3 giugno avrà luogo infatti a 
l ìarcel lona tin Congresso «lolla Pax 

nartito locale; Rocca Caiiavesc: 
magg. ind.; S. Francesco al Cam­
po: magg. .-oc.-com.; Sciolse: mag-
g:oran/.a ind.; Trofarello: magi:. 
soc.-coni.: Pavone f a n a v e s e : mag-
g-oranza D. C. 
Mati: inang. sinistre; Matilc. Mea-
na di Susa: magg. soc.-com.; Per-
rero: magg. sinistre: Piopesi Tori­
nese: magg. -oc . -com.: Piobino: 
magg. D. C : Prali: magg. soc.-
com. 
Ala di Stura: magg. smi.strc. 
Bosconero: magg. D. C : Brandi/-
2o: magg. .soc.-com.: Cinzano: 
magg. contadini: I.cvom»: maeg. 
sin;.-»tre: S. Didero: ma::?, soc . -
com.: S. Giorcio: masg . soc.; Vaies: 
magg. soc.-com.: Salerano: mag­
gioranza D. C. 
Venaria Reale. S. Manto Torinese: 
magg. soc.-com.: Vairo Torre: 
m a g è . i n d . 
V i n o v o : mr.^^. D . CV. B r i i z o l o : 
m a e g . s o c : ' « u b i a n a : i r . s e ; . i n d . ; 
C n o r n i è : m a a g . s o c - c o m . 

P R O V I N C I A DI T R A P A N I 
C a m p o r e a l e : m a n g . i n d . 
V i t a : m a g g . a g n c o b c ' i -

P R O V I N C I A DI T R E N T I » 
I s e r o . I . i v o : m a g g . D . :". 
T i o n e . T r e s : m a g g . D . C. 
A l d e n o : m a s s , grupjx» l o c i ì e : >Ia-
d ruzzo . T e s s u l l o . V i c o l o V a t t a r o . 
V i c o r e n d e n a : m a g g . D . C. 
G r n m e s . S p i a z z o : ::-nrs*. D . (". 

P R O V I N C I A DI T R E V I S O 
S e g u s i n o : m n g g . D . C 
R i e s e : m a g g . D . C". 
S. L u c i a di P i a v e : - n a s c D . C : 
S a r m e d c : m.-^g. D . C". 

P R O V I N C I A DI l ' D I X E 
R i v e d ' A r c a n o : m a g i . D . ('. 

P R O V I N C I A D I V A R E S E 
B i s n s c h i o : ma e e. s o c . - c o m . e a / . : 
V e n e c o l o : m a g g . D . C. 
B e d e r o Va lr i i r i a : n i a g g . i n d . 
C o c q u i o T r e v i s a n o : mr. ^? . scc-
c o m . 
C a s - a n o M J Ì . H O : m a ; ; , s o c . - c o n . : 
C a m e l l o . P i n o l a g o M a g g i o r e . C a ­
s t e l l o G a b i a i l i o ; m a g g . D . C ; I . e -
v e n . i P o n t e s t r e - a . Xrc i sa te , M a l ­
n a t e . Gazza t . i s C h i a n n o : m a e g . 
f o c . - c o - « . : V a l g a n n a : n: . igg. D . C : 
S e s t o C a l e n d e : n i a q c . s i n s t r e . 
C a s s a n o B r a \ i a : m ò g g . :r.d 

P R O V I N C I \ DI V E N E Z I A 
S. M i c h e l e a l T a g l i a m e n t o : i n a g ? . 
r: ri'* tre . 

P R O V I N C I A DI V E R C E L L I , 
D o n a t o : n u ^ ^ . - o c : O r c l i i e n p o S u - j 
p e r i o r e . P i a t t o : m a g g . S.>C.-CO.T».: 
R o p p o l o : m a g g . i n d . : V a l a n z e n g o : 
m a g g . s o c : V a l l e S. N i c o l a o ; m a g ­
g i o r a n z a s o c - c o . i l . : s o r d e v o l o : 
i n a g g . D . i \ : Z u b i e n a : m a g g . s o c . -
c o m . 
S. P a o l o C e r \ o : m a g c . i n d . 
B i o g l i o : m a g j . . - o c ; B r u M i f ^ o . C a ­
s t e l l e t t o C : v.^gg. - o c - c o m . : G r a -
g l i a : : n s : i . . - o c : C u i t t e n g o : m a g g . 
i n d . ; V i g l i a n o B i e l l e » ? : m a g g . s o c . -
c o m . 
P o l l o n e . I . e s s o n a : n i a s g . s o c -corti . ; 
C a m p i g l i ? Q e r v o : m a g g . D . C : 
P e r t i n e n g o : m a g g . s o c . - c o m . : S a l a 
B l e l l e s e : <.n.ipz. c o ; n . 
O r c h i c p p o I n f e r i o r e : m a g g , s o c -
c o n i ; B u z z a n o : m a : ; . :nd : M a ­
g n a n o : m a g g . s o c . - c o m : p o r t u l a : 
m a g g . co . i i . 

P R O V I N C I A DI V I T E R B O 
Antr i : m ? c ? . rcp i ih , l e d u c , ititi.. 
c o n t a d i n i e c o m . 

1 mutilati 
ci scrivono 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Signor Direttore, 

Visto che il suo Giornale ni è 
interessato nel suo numero di ieri 
della grave situciaiouc dei mutilati 
dcll'Osjìcdalc San Carlo, ci rivol­
giamo a lei chiedendole ospitalità 
per una nostra precisarionc in ri-
siiosta ad un corsivo apparso lo 
stesso giorno sull'Italia Nuova. 

/ / suddetto Giornale parla di 
« pscudo mutilati » i quelli « rnc-
coluono offerte che dicono a be­
neficio di tutti i ricoverati^. 

La verità è che la Commissione 
Interna dell'Ospedale, eletta de 
mocraticamcntc dalla maggioran­
za dei ricoverati e composta di 
cinque imitiini» autentici, ha pro­
mosso. in occasione della Pasqua, 
una lotteria con pesca di bene­
ficenza. 

Il ricavato servirà csciustrnmcn-
te a rifornire i mutilati del San 
Carlo di indispensabili apparechi 
di protesi e ad aiutare i più bi­
sognosi fra noi. 

Son si tratta quindi di <s. chie­
dere alla carità pubblica .•>. ma di 
sollecitare un sano contributo di 
solidarietà nazionale ed umana 
verso i combattenti che tanto han­
no dato alla nostra Patria. 

Ci perdoni quel « gruppo di mu­
tilati •» che protesta sul foglio mo­
narchico. se noi preferiamo que­
sta via chiara e diritta per rcnirc 
incontro ai nostri più impellenti 
blsoput. 

Con ringraziamento 
Per la Commissione interna: 
Mario Boschetti . Franco Russo 

Romana, alla quale sembra che questi 
<; emigranti » ali lnano grande interes­
se di assistere. Ilei primo gruppo in 
partenza sarà capo l'ex direttore del­
la radio croata di Zagahra. un usta-
scia fedele di l 'avel ie , il signor l-a-
tkovie, il «piale è ricercato come cri­
minale di guerra dal governo del ma­
resciallo Tito . Un'altra decina di li­
stasela farà parte del primo gruppo 
e fra questi segnal iamo il sig. Si-
mie che fu a suo tempo segretario 
del Ministro degli Affari I)«leri di 
Ante Pavel ic . Susic, durante il pe­
riodo in cui la Croazia era sottopo­
sta iir«>i-<«>-azoiie tedesca e italiana. 

Contro le intimidazioni 
verso i difensori 

A seguito di una dimostrazione 
ostile svoltasi l'altro ieri al termine 
dell'udienza del processo contro le 
Cataldi nei confi onti del difensore, 
on. Adelmo Nicolai, i! Consiglio del­
l'Ordine degli Avvocati , riunitosi ieri 
mattina in seduta straordinaria, bot­

to la presidenza dell'avv. Comandim, 
ha approvato il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Consiglio dell'Ordine degli A v ­
vocati di Roma venuto a conoscenza 
di atti di intimidazione compiuti nei 
confronti dei difensori delle sorelle 
Cataldi, deplora vivamente l'accadu­
to e fa nppello alla civiltà del popolo 
di Roma perchè sia rispettato il di-
rito degli imputati r.Ua difesa, «acra# 
per quanto gravi possano essere* le' 
accuse — al quale diritto corrispon­
de un altrettanto sacro dovere dei 
difensori — e perchè la libertà della 
toga, conquista democratica inelimi­
nabile da una società di uomini li­
beri. abbia tutela e rispetto, prima 
che nelle garanzie ciato da provve­
dimenti di ordine pubblico, nella co­
scienza civile dei cittadini ?. 

II Consiglio dell'Ordine ha inoltre 
inviato telegrammi ai Ministri del ­
l'Interno e della Giustizia, segnalan­
do la situazione per i provvedimenti 
di loro competenza. 
. Tali passi fanno seguito ad un 

pronto intervento dell'avv. Salminci. 
Segretario dell'Ordine. 

Da parte nostra non pussiamo clic 
associarci picnumcntc a quanto è sta­
to deliberato dall'organo rappresen­
tativo dell'Ordine forense. 

L' ONORE DELL'ARMA E' SALVO1 

Rapinatori vestiti da carabinieri 
catturati dopo sei mesi di indagini 

In questi giorni h.i a i u t o xirltialniriitc 
termine una insta operazione intrapresa 
(l.iU'Arni.i dei Carabinieri contro una 
bini la ili malfattori, indossanti unifor­
mi dell' \rina e armati di moschetti e 
mitra, d i e terrorizzava con le sue geMa 
tutta l'Italia centrale. 

l e prime aivi.saglie si ebbero negli ul­
timi mesi dell 'anno .scor>-o. Giustamente 
preoccupati per il prestigio del l 'Anna 
dei Carabinieri, i superiori comandi ordi­
narono di iniziare intmrdiaiamente le 
più a i t i l o indagini. 

II giorno fi del mese sror s o, in loca­
lità Colle Magno — i-ninune di l'enne 
(l'escara) — un brigadiere, un carabi­
niere e un tcr/o imlii iduo in borghese 
-i presentarono nella ca-a del colono ?al-
la tore Scuccimnrra, qualifieanilo-i per 
militari della Stazione «li Penne e pre­
tendendo di fare una perquisizione allo 
«•cupo di cercare biglietti di banca falsi. 
I contadini scongiurarono i malfattori di 
lanciarli in pace ed offersero, per rabbo­
nirli. salcicce e l i n o . I fabi carabinie­
ri accettarono il vino f si rimpinzarono 
di salcicce: poi perquisirono spavalda-
menie la fattoria, si impadronirono di 
-ettemila lire è ordinarono al «-aoofnnii-
glia di presentarsi l'indomani alla Sta­
zione dei Carabinieri . Ma i contadini 
compresero omini con chi ai e vano a che 
fare. Attesero che i malfattori voltasse­
ro le spalle e li presero a fucilale. I 
fnlsi militari riuscirono a s c a m p a c e l a 
con la fuga, mentre il bandito in borghe­
se rimase sul terreno, ferito. Raccolto 
e arrestato dai carabinieri dì Penne, il 
malfattore fu identificato per Cesare Zito 
di Luigi, venti-ciennt-, da Mortano di 
Lecce, domicil iato a Roma in via Milazzo 
n. •». Costui n e i ó di appartenere a una 
banda e =ì « hiusc in un ostinato si­
lenzio. 

L'Arma di Roma fu immediatamente 
a l l e r t i l a . Dopo qualche giorno il mare-
tf ia l lo Unioni della Compagnia interna 
identificò l'amante dello Zito, tale Ra­
chele H.T-uetii, di ignoti, trentatreenne, 
nata a Napoli . 

Nel frattempo una pattuglia di cara­
binieri di >. Renedelto del Tronto =i 
scontrò con alcuni membri della banda 
dei fal«i carabinieri e ne catturò quat­
tro: l 'go Compaznurci , «ìa Monterotondo 
e i fratelli l 'milio. Domenico e Americo 
I elli da Mentana, "vi indicazioni forni-
c da costoro. In Compagnia interna di 

Roma nrre-tò un quinto bandito, tale Ar­
mando Mocci e a l l e r t a r o n o che il quar-
lier generale della banda a i r i a avuto 
per -ede piazza Vittorio. I carabinieri 
erano coni imi di aver ormai distrutto 
la crimino-a a-.-ocia/i(ine: i n i e c c le rapi­
ne. «ompiutc dai fal-i carabinieri, con­
tinuai ano. Furono ripre-e le indagini. 
l ' inalmente. la notte del * aprile, una 
pattuglia di agenti del commissariato di 
P. S. Appio tra-M* in arresto allo Scalo 
Tuscol.ino due indi i id i i i , troiat i in pos-
•ovii di uniformi dei carabinieri e di 
un mitra americano « Thompson >. 

I due furono identificati dai carabi-
meri per Domenico Lc-mcsso da Teramo 
e Dino Raldelli da Perugia, alitts Franco 
Contini . Ira le carte di quest'ultimo fu 

-A. O O O O I A A GOCCIA.... 

Le richieste dei ferrotramvien 
si trascinano da sette mesi 

A distanza di un mese, dobbiamo I lavoratori intere.-àati pendano — e 
tornare sulla s i t u a t o n e desì i auto-
ferrotramvievi romani. 

La categoria iniziò la sua agita­
zione fin dal settembre scorso, con 
la richiesta di un contributo t tra-
o.-dinario di 4000 lire per poter af­
frontare i m«s5i invernali . Il contri­
buto. concesso soltanto nelia misura 
dimezzata di 2000 lire avrebbe dovuto 
cortriderarsi quale acconto su una 
cvcntua'.c perequazione dei salari e 
des i : st ipendi. Il parziale accogli­
mento delle richieste avanzate, che 
si basavano su di un minvr.o indi-
.-pcrw=abUe per poter vivere, e l ' s?-
?rravai"si della s ituazione economica. 
costrinsero t ferrotramvier: ad avan­
zare nuove richieste, e precisamente 
un contributo integrativo di 3000 
i r e airner.o. per il ~olo mese di mar­
zo. Anche in questo caso, dopo lun­
arie trattai:ve. si riuscì ad ottenere 
la somma ridotta di 2000 l:ro. 

Ora. che marzo è trascorso. Is s i ­
tuazione è tornata al punto di prima. 
E" terminato il breve ed :l!-asorio 
sol l ievo de".!e 2iX)0 lire ma le condi-
z.oni economiche sono più pravi clic 
ma:, e tali da poter condurre ad una 
forte asitaz.ione. dannosa anche per 
'.o svoigia icn'o deila normale vita 
Cittadina, qualora non ci sia. da parts 
dcl!e ammdistraz ioni interessate, una 
concreta e scria vo:ontà d: risolvere 
la quest .one senza ulteriori induci. 

Finora :1 Sindacato dosi; autofer-
rotramvieri si è sforzato di conte­
nere la latente agitazione della cate­
goria. Di questo hanno approfittato 
le amministrazioni delle società ge­
renti per strinsero ancora più i cor­
doni delle proprie borse. Ma è ev i ­
dente che orinai :1 Sindacato, non 
soltanto non è più in frrsdo di conte­
nere 1 lavoratori, ma viene ad assu­
mere il preciso dovere di mettersi 
alla loro test i per condurli in una 
acita7ionc che avrà come protrami-a 
minimo il rassiungirocnto dì un 
accordo provvisorio in attesa che 
vensa este*o a tutti 1 lavoratori del ­
l'Italia ccntro-mcrtdionale ii patto 
del Nord. Per quest'ultimo sono in 
coreo trattative, ma non si prevede 
per ora la data dell'applicazione. 

Questa la situazione degli auto-
fenotramvier i romani. Sta ora alle 
rispettive Ammm-.strazioni trovare il 
modo miBhore di risolvere la coti 

noi s iamo d'accordo — che una 
maggiore intensificazione dei i-erv:zi 
pubblici, oltre ad essere utile alla 
cittadinanza, potrebbe consentire un 
maggior margine per l'accoglimento 
di sacrosanto richieste. 

200 grammi d i ol io 
Oa iri.-lo e»! g/>rso 10 e tarsine il 2."» co:r. 

ì '••isurri'.-.ri p-̂ 'ranr.n preWire prriìj eli 
«pir'l (il ITtT.'-'.xri^r.f il. 'J di olio COTI i 1>50E! 
n. "-I if.!-i srril») <!f'I» tiri* i-='-;irii 
'•• ••-->. I ;—«.-••-*:: èi rat:» MIP tii irencto 
I» IPM ri'."--]! f.rr=5.i sii « t i " i di d^ni'il:»-
iifSf t*r-AV> ti. t l:'-.-:i di prfI'ii=»cto 
« t r i « i • t i . t i alle CÌ;;C S*».*»». 

Vttxii L. 2-1.» il !?. 

Convoca/inni di Parlilo 
MVRrr.1 Fi>r 10 APRILE 

I Mtai ip i serAri c i ! » t^a^iss-.c-i iji^n:? 
M r.-3,i*i,.i >!zlz-i\t Prf.T. e Nir>r.i!« r 
d»: Osi:*'» di '-tlluli Pcst'lejrafcski: ttr 
l's.30 in F»:»nii'-:r. 

Tatti eli iseariciti 'itrtsili ii Fartitt t i i 
cassi: rr» IT.-'j) :". Ieieru-.f-;* per cflstsi-
•« . ri n r»:iti i! l i cjnpi'sa fV.'..:s!c. 

Serici» Trissiilt: or? ̂ *) 2<«*=:Mri c»-*ra!» 
j ; c*"i*">-». 

SFZÌS:I y^-'.o: liit-pr.-.p «!i celisi^, crsx.is-
-i':i f l ' fTi l i e i:riri'iti »?*::oralt ci tel-
IÌ'J: nr* "J0 in «»n.-2». 

Serist» Calceli: Tetti i '^z,-i;-.i rtesìri 
•!»i c-.-itati «i el isi»: ore 17 in ''ji'.af. 

Tetti gli ìscirictti fisniil i ii Firtita i i i 
nzsn: rtf 17,̂ 0 in ¥r'»:ui?zt. 

Tatti }H attivisti per le cc:te;s»ii»;i de! 
ai. ~ei\: ere I? in F»'*riz":.-.::e. 

I cassigli Pi».--c:. Sro^r.li. Piantisi. Tol-
p.ji. Aq:'.l3Co: ne 13 in FcJeuriose. CSieio 
c>.p»:n:ire. 

GlOU.Pr 11 APRILE 
1 casiifai miaiii itile u c c i n i i i ì iatcr-

zt. iel C«citat» aisiacalt e iti unitati ii 
celiala dell* aritid* datillirncii: rn 18 is 
Fcitriziaai. 

Tatti i ccauisti mairi «li ro.-siuti diret­
tili siiiirili delle catf;->r:e inpietitixie («fa­
tili. piri.>'.itili, rovinali, haT-iri, itjicari-
t«ri. e«ittiri»Ii. ttr.); rre Ifi.óO. in Fed«-
M:-.T.». 

I cscpijni: Cucn. t ip ic i . P»l Otiijja. 
Prcetti G., Urn5»lf. dalli, Fionm. Fistiai: 
ore 17.Ó0 in Federaiicr.». 

Sfnill Ipii»: or» I1» «'«rn1-!»» ««T'CI!» di 
«»:ioa(. 

tro ia to un cnnlo prr una somma rilc-
\ a n t e : il iliurio ile-Ile- rapine «oiistitiiafe! 

Dolio uno stringente intorrojraiorio il 
Balilelli i-onfcssò tutto prr e-onto proprio, 
fi per tonto «li tuiti i compari arrestati. 
I.a banda risultò responsabile «li nume­
rose rapine prr milioni di lire. I.e in­
dagini continuano per l'arresto dei com­
plici. 

A diciannove mesi da quell'infuo-

Sa.a,niKS Kx^riuo^^Xin; Dimostrazione di reduci 
Cocli, Donato Carretta, si è iniziato 

Oggi: IO aprile. S. Michele. Alba: ó,ÓO: tra-
mrr.to- L'0.1. Tempo hello. — UC.1: P.. Onnati 
ton-a in aeroplano m. 14.500. 1S14: Per la 
pillile .-olta le lie d"una tiità vcn;;'ino illumi­
nate a IJÌ5. Il fatto è awcnuto a Wt-Mminster, 
r.flla parroc-hia di S. Margherita, in seguito 
ai progetti di Clrgg. 

Una mostra didattica di pittura straniere 
dell'SOO e 000 è stata organizzata nella Gal­
leria d'Ar!,. Moderna. lì' aperta fino alle ore 18 
e l'ingresso è gratuito. 

Un himhino è «lato ucciso, mentte attraver­
sai a il binario, dal tram dei Castelli, ieri lerso 
le ore 13 tnlla via Appia .VUOTI. 

Da altro falsa Teseo»», (ale Emilio Muciigi. 
è stato arrestato ieri alla Magliana. Raccoglieva 
elemosine per sé ed è stato scoperto perchè 
non sapeva rispondere in latino. 

1 morfo a 5 feriti si sono amti nello scon­
tra airenuto ieri in v. Mareantn.iio Colir.na tra 
il tram d«-lla linea .17 ed ila autofurgone dei 
vigili del fuoco. 

ieri il processo contro i cinque pre­
sunti responsabili del suo linciaggio. 

E' nota l'atmosfera in cui e&so si 
svolse e le cause che lo provocarono. 
Il 18 settembre 1944 doveva iniziarsi 
il processo contro il questore Caruso. 
L'aula era gremita. Era un pubblico 
composto in massima parte da por-
seguitati, madri, figli e spose di vit­
time. 

Ad un tratto la folla ruope, il cor­
done dei carabinieri ed invase :1 
Pretorio. In questo trambusto una 
donna riconobbe Donato Carretta e 
lo apostrofò: Tu hai fatto fucilare 
mio figlio, 

Bastò questo perchè .sull'ex diret­
tore del penitenziario di Civitavec­
chia e di Regina Coeli si rove=cia>5e 
l'ira Dopolaie 

L'acciwatrice era Maria Ricottilli 
ciie aveva avuto il figlio trucidato 
dai tedeschi. 

Assistendo tei i all'interrogatorio 
dell'imputata abbiamo compreso qua­
le era lo stato d'animo della folla 
ne! s iorno del t r a c c o linciapsio. La 
Ricottilli pianse invocando il figlio 
fucilato dai tedeschi con le mani 
mozze. 

* Mi comunicò Ui notizia con mi 
certo senso di soddisfazione » è l'im­
putata che racconta il suo incontro 
con Carretta. Racconta poi i sacri­
fici. i lunghi viaggi a piedi di Fra­
scati a Roma, 

<: Gli diedi ventimila lire perdio lo 
salvasse »; ma Cai retta non lo salvò. 

Queste le cau.ie che provocarono d 
grido. Poi il linciaggio. Dal film si-
iato dal P.W.B. poterono essere in­
dividuati ed arrestati quattro di 
coloro che parteciparono all'azione. 

Ma lo stesso P. M. Lo Schiavo. 
nelle conclu.-ioni della .-uà rrquisi-
toria scritta, riconobbe alia luttuosa 
circostanza le caratteri ,t iene ctel 
• delitto di folla . 

Questo fu infatti un t'ideo dckt'o 
di folla, frutto di sus^Cìtio.ie col­
lettiva. L'escussione dei testi e In 
proiezione del film, convalideranno 
questa interpretazione. 

Alle 10.15 entri'tio nell'aula gl'im­
putati. M. Ricottilli è accompaqnatn 
da quattro infermiere di S. Maria 
della Pietà, perchè c.-sa è colà da 
tempo ricoverata per il suo stato 
anormale, caratterizzato da frequenti 
attacchi epilettici. 

Aperta l'udienza, alcuni avvocati 
chiedono l'accertamento perit ila an­
che nei riguardi di Saena e Becchi. 
Si chiede inoltre la proiezione del 
film. 

P. C. e P. M. consenzienti , Ja Corte 
accorda. 

Indi ha inizio l'interrogatorio do­
gli imputati. In particolare. Sagna 
smentisco di aver partecipato al 
linciaggio, non trovandosi quel gior­
no a Palazzo di Giustizia; Tornei 
dichiara di e-sscre rimasto nell'aula 
insieme ad un cancelliere ed un 
ufficiale alleato. Rocchi è imputato 
perchè K si scalmanava •. Più deli­
cata è la posizione del barcaiolo 
Arconti, il quale adoperò il remo pcr 
finirc il già morente Carretta. 

Il collegio di difesa è costituito da­
gli avv. Niccolaj. Perris, Giulia, Pe -
troni. Barrocco ecc.; P. C. Lìbottc; 
P. M. Lo Cascio; cancelliere Espo­
sito: Presidente il dott. Lo Jacono. 

Le udienze saranno riprese sabato 
prossimo. 

per la riassunzione al lavoro 
Ieri mattina un gruppo di circa 300 

reduci, recatosi nella sede dell'Is'i-
tuto d. Previdenza Sociale, in via 
Marco Mughett i , è penetrato nei lo­
cali e Ila fatto allontanare dal la­
voro una vcnt'iia di donne, pren­
dendone il posto, 

Quindi, i reduci si sono duett i al­
l'Azienda dell'Acqua Marcia,, e qui, 
una loro Commissione è stata intro­
dotta a conferire con i dirigenti, ai 
quali ha e.sixisto la necessità di prov­
vedere a dare occupazione a coloro 
che hanno fatto ritorno dalla guerra. 

L'Unione Donne Italiane, dal can­
to suo, rende noto che •> non vi pos­
sono v non vi debbono essere urti 
o attriti fra reduci e donne. 

1! problema del lavoro va risolto 
creando fonti di lavoro per tutti. In 
questo momento però, per risolvere 
in pai te questa grave situazione. 
l'U.D.I. ripete che dovrebbero essere 
co.-titmte in o:;iii uftìcio com nissicni 
miste di rappresentanti di datori di 
lavoro e di impiegati che esaminino 
le condizioni economiche e familiari 
di cia.-ctin impiegato indipendente­
mente dal r-c-s.-o >. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mlu 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi «l ricevono presso la 
voocessiuuaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA fS. P. I.) 

Via del Parlamento u > Telefono 
«1-372 e 64-96* ore 8.30-18: 

Via del Tritone a. 15, lb. 18; tei. 
16-534 tang. via V Crlspil, ore 8,3018} 
Agenzia Lucchesi . Via Salarla li p p. 
int. 2 (piazza Fiume). 

4 Automobi l i . Cicl i . Spuri L. Vi 

STIRATR'C! rifinite- mano ft macchina assuma 
I.a \istoria. \. Angelo Brotfrrio 15-51. 

Occasioni tu 12 

PRIVATO tende camera letto oramo ranlftne, 
maet'iiiiìa Sinici. Trlrfinste Stì.V4/>7. 

'.JG Offerte d' impiego L 10 

VELIO S P A N O 
Diret tore 

.Al Alt IO ALICATA 
l'ondi rettori- responsabi le 

istniiiiinicim. ruxi'-irjfico U.E.S I.S.A 
Via IV Novembre, n. 149 - ROMA 

COPERTONI T.riOx'JO. S.^Vt'-'O. 0.00,'JO. HJ.VivjO. 
ll.00-.2i"). | i , ' tnei54ti . ottimi. iMoniVi. l imimi 
11 (i;<JL'9s). 

Lpfjfji'le e Diffondete 

Rinascita 

calzature di fiducia 

COLLEMASSI 
a VIA FLAVIA 

VLWD1TA S T K A O f l D l N A J l l A 

N U O V I ARRIVI 

PRKZZI N U O V I 

VIA FLAVIA 90 lany. Vis Servio lulliol 
VISITATE L'L'SI'OSIZION'L 

Una culla 
La casa del collega P-ctrn Manno, 

redattore capo del • Giornale del 
Alattino -, è stata allietata dalla na­
scita della piccola Angela Maria. 

36>9Utf&(à®[ÌB 
Un americano in vacanza 

Era nell'ordine naturale delle co?f «he il 
noj»tro rintrinatojrifo, prima o poi, più o meno 
.-.i-rianiratc. si occupale ilei rapporti rhe si 
sono s ibi l i t i tra le raga'/e italiane e i baldi. 
siinpatifi e i n d e n t i allea'li d'oltre Oceano. 
I/inipre-a è stata affrontata da Lui'ji Zampa 
che l'ba ricolta nel modo più scmpliie: ba 
pre-o cioè una seria maestrina, uà ««-rio Die» 
e >i ba imbastito interno con storiella a 
«fi r.do romarniro-sf alimentale con puntatine, pa-
feticne e Koraleg.jia-iti. Ne è Tenuto fuori un 
film pulitino pjlitino sujli sclu-nii della timi-
lare prodmi'ine americana, sulla «ni validità 
spettacolare ed artistica pubblico e critica, dai 
rispettivi punti di risia, si iono ormai pro-
ncnciati Dno alla sazietà. 

Valentina Cortese ha interpretato la parte 
della iiottc*5a, ira ncn infle^'ibile. nuc'rina 
•:on aspirazioni, lon quella frc'.a naturalezza 
<-hc le dtti\2 dal suo ste>-o fisi'o. A poaio 
tatti gli altri: cioè Leo Dal», \ndrca Ch'echi. 
Paolo Stoppi. Adolfo Celi ed F.lli Pan». 

Vice 

TEATRI 
ADBIAHO: riposo — ARTI: rre 1 L 3 0 : • Ac­

e ta t i ^i gioren'u t — DEI BAMBINI: ripeso 
— DELL'OPERA: ore I7.r ,0: « TraTiata • -
ELISEO: ore 1 7 . 3 0 : • I Edar.iati i c p o - - i b i l i • 
— QUATTRO FOKTA.VE: ere 1 7 . 3 0 . t e a ? . 5 I ; 3 -
510 R.: « Q J J I Ì O cantava i l cuoro » — O P ­
RINO: rip-;;o — TAILE: ore I 7 . . . 0 : « Pc.'icc 
Paraie ». 

C I N E M A 
Aetairis: I.'a^jrlo d-lii terra — Altieri: I! 

Uitasni dtlla cittì — Ambasciatori: La si-
groriia » il tOT-bov — Appio: No'te d'ìaire 
— Ansili: I d'p.^rtati — Arenili: Infj-rr.n 
f i i ì lo — Astra: Capitai Tcria — Attialiti 
L'aaetiraEO ia varazu — AafBttsi: La signo­
rina e il cur-b-iy — Assalii: Oxbr? ro?-e — 
Fsraisi: l a gbrro nella vita — Braecactit: 
L'aitirt «.perania — Cipraaica: l'a i- 'rican* 
is vaccata — Capriaiciitta: ( a i -T i tano io 
t i f a a u — C»»tr»le: Allora la jpc.-o \>> — 
Cleiii: Ri'r*l!a di gkria — Celi i i Rifarà: 
\--~rt verf» — CeUsai: La FMeaa — Celcuts. 
>o-TnaIi nella nebbia — Caria: Aa;--ìo — Cri-
stilla: Inccatra a Parici — Della froTiatie: 
Vr=--.ie €i gioiy.tà — Dell» Terrazze: S>TTO 
di Ka::trflj — Delle Tittsrie: U fa=igl;a 
Stoi-'aH — Daria: I« avvettjre di T->a S i s y w 
— Eiceisier: L'czibra c»l r»!» — Zin: Sto­
ria ci caa rapicela — Fliziiais: Avi.-r.tzra al 
Crasi Rs'fl — Firzeie: Follia — Fellie: La 
uà d'Ha feliciti « renp. Paliaii — Gallerìt: 

Maria l.ui-a — Giulio Ceiire: 0 sol»- ni» — 
Gloria: Il dott. \ntonio e co^it.» — Imperiale: 
L'amer'uano in \acanea: dalle eie I0,:>0 — 
Induao: L'aaiore » novità — Iti»: II so-ia in­
namorato — Italia: Ali nella buf.-ra — Jevi-
celli: La voce del icore » «utnp. Rap^oJir 
viep.ne.-i — La Fenice: Sorelle di Utte e com­
pagnia Tara.-tini-Iiultrini — Nanzoni: In ccrra 
di fclici'i — Massimo: Il bandito d»lla la-
lifornia — Mazzini: il tni'tcro del falco — 
Mcdirnisjino: sala A: Le otto mo^li di Iiar'na-
blu: «ala D: I Crociati — Moderno: Angelo — 
Noaer.tano: All'Est di (iiava — Nuovo: Febbre 
— Odescalchi: L'uomo uctisn dur volte — Olic-
pia: L'u 'no orri«o due volt» — Orfeo: Prim» 
armi — Oilaviant): Arcobaleno — Palazzo: La 
tigre del mare e eomp. — Paleslriaa: Il >v 
gno di Battcrflj — Parioli: La ca*a del m.il-
tf?e — Planetario: La ligrc del mare r dot. 
— Polifearaa Margherita: Come ieri Maddalena 
— Priacipe: e-'mp. e Xata^cia — Quirinale: 
Allora la spo?o io — Qairinettx: r.re 17. 19. 
21.1."»: « The grent walti » — Reale: II canto 
della vita e ci'mp Valratini De! Duca — Re­
sina: ore 9 iezion» di chimica — Rei: Il Eglio 
di Tarian — Rola: II calvario » remp. — 
Sala Lacrenfiaa: Ang'Io — Salario: li diiv-lo 
va in collegio — Sali Uahsrto: ote I'ì.30: 
Strada e la fortuna — Salerno: P i s^n» — 
Savoia: L'ultima «pcranfa — Splendore: ii sen­
tiero della gloria — Triaaoa: Lo stravagante 
dott. Mifba — Trieste: Ribalta di gloria — 
Tnscolo: (ìiardino dell'oblio e «-.ìmp. Pistnni-
P.ino — Voltino: ripo?» — XII Aprile: 0c-
rh\ cella no'te. 

R A D I O 
1. PMrf.RWI'lA m. :^9.tO — •»:* II . !0: 

•*:!«," irVr.:<-o: « Croca'he '.ti teatro» — 17: 
T'il Teatro M^'^ir.o di PalT-.": « L'Anteo 
i-rit: » di Jiii'agni — 20: A n e l i t i e t» s -
ic.-to di Cil^.-o — 20..">">: '-'-.sica brillan'e 
c-egji'a dall'orchestra all'italiana — 21.50: 
Cor'erto sinf'-ni'O dirftto dal n . Cari» ìfiria 
tiinli:!. 

2. PROT.RsMM'. r; 42i).S — Ore 11.2.3: '.!u-
*;.-a ti.t-aVi'-a — l!.."*'•: I ' I - I C I - Ì ' , >:> d'I Par-
'it . S.I.l'.P. — 13.1."»: M'I^-iie » tr-niitc — 
l*>: • Ca!.':-:-> --rpio • — 10.1 -">: }1UÌI'-J p'r cr-
^r-:ra d'archi — 2'i: ^ttjiliti » "Tr'- .M ti 
lV.b'TTj f*U-~i — 22.20: Riri»I» Rc-'a: . La 
r'^titufntf e la t*J.tr:ozt d*!la carta twtita-
r.-.-ale •. 

Cinodromo Rondinella 
Ossi alle ore I6.S0 riunione d; corse 

ai levrieri a oarziale benefìcio C.H-I i 

CALZATURE 
AI PREZZI PIÙ BASSI 
DELLA CAPITALE 

/ - ^ • S ^ ' T F ? À T i ^ ^ ' L E MIGLIORI 

J 
- . A l PREZZI 
i l PIÙ 

CGW'LNIÉNTIJ 

Ditte che praticano 
il ribasso dei prezzi 

Y/7/f/Sjy///7SSSSS/M/SSS/XfS/?SSSJW/S/S/S*M 

La Ditta 900 di R, Cianni 
C o r s o Vi t to r io E m a n u e l e , 9 7 

NON 1 fguida tessuti di rayon come lanlc 
altre vendite ma OFFRE 

SETA PURA Ai prezzi più 

COTONE PURO vaneggiasi 

LANA PURA della Capitale 
ì/W/SAW/Ws/M^^^ 

A GAS DI PETROLIO 

DELLE MIGLIORI MARCHE 

AI MIGLIORI PREZZI 

BACCIANINI 
B O M A . V i * MlI'UosiMè» t i , 

CIVIS 
VIA UFFICI DEI VICARIO. 18 

A PREZZI RIDOTTISSIMI 

1800 Taglio d'abito re 
gaio. . . . 

Taglio d'abito la- ' { ( | f l f l 
na e misti lana o u O O 

Nuovi arrivi di: 

PETTINATI e GABARDINE 
DI PURISSIMA LANA 

Gral is lo Induro 

Cunlczimiu nccurcilci 
L I K i : 2<MHw 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 5 0 

Semenze L. 170 - Broccame L. HO 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 
R O M A - V M NIZZA IX 42 (h FIUME) HOMA 

•*•****rr*f**************f*****************f"f*f*"•'"**"* 

A I C A L Z A T U R I F I C I R I U N I T I 
B A K J* E K I >S A l IC A I I 
W\ DEL LAVATORE. '•> V I A G O I T O . N 3 

GRANDE VENDITA SCARPE BIANCHE per le PRIME COMUNIONI : 
L 490 a L 790 , s^^o^; 

L1500 - 1900 
L. 1500 IT L1990 - 2500 
L. 1000 a L 1500 

di pelle con suo'.c d: cuo.o 
dsl Xu.ncro 24 al 33 da 

con suole di fin -vitello coloralo 
| cuoio da L'OMO 
I Scarpe da uomo in vitello nero 
! con suola di cuoio garantita . . 
| Donna in Antilope in tutti i colori 
! e modelli da 

PACCHI DONO dall ' AMERICA 
Servizio regolare a t t r a v e r s o la Spagna 
Organizzazione EXPRESO AMERICA-EUROPA 

N E W Y O R K U n i t e d N'at ions P a r c e l a 67 W e s t 44 S t r e e t 
B U E N O S A I R E S E x p r e s o A m e r i c a E u r o p a M e x i c o 9 7 2 
M O N T E V T D E O M u n d i a l E x p r e s s S . J o s é 

C i a d e s W a g o n s L i t s 
E x p r e s o A m e r i c a E u r o p a L o n j a C o m c r c i o 
E x p r e s o A m e r i c a E u r o p a M a n s o 18 

G. ODINO & C. S. p. A. 

SIITUGO M I CHILE 
A V A N A 
BARCELLONA 

GENOVA 
SCRIVETE AI VOSTRI PARENTI E AMICI DI AFFIDARE I LOÌ.O 
PACCHI A QUESTA ORGANIZZAZIONE LA QUALE NE HA Gl.V 
TRASPORTATO IN" ITALIA OLTRE 30.000. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. ALFREDO STROM p r ° '„ £'uYTs T S 
. M A L A T T I E V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I - P I A G H E - I D R O C E L E 
Cun* i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C O R S O U M B E R T O ^04 
T e l e f o n o 6 1 - 9 2 9 - O r e 8 -20 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senz* ooerazlonJ delle 

EMORROIDI Ragadi 
Piaghe VFN > ?• RICO?* 

VENEREL • Pt l .LE 

Via Cola di Rien/o 152 
Telei . JJ-591 . o r e »-:» • test, «-li 

Via Far'.m. ì - Tel 42-430 • Ore 8-11 

Prof. Dott. G. DE 8ERNARDIS 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L I I 

I M P O T E N Z A 
D i s t u r b i e jn-iTn- i* «r ; jud i ; 
O r f 9-13 16-19. f a t i v i 10-12 

VIA P R I N C I P E A M E D E O N i. 
ari? Vi» Viminale (presso aiaz^onf » 

Oot» 11 VIRRH t 

Specialista In urologia (rna j i::t ^c-
nlto-unnar.f t v»nee) Vi* r^tì io . "« 
IP za Co'.a R:.-;.in> 1 14. 11-20 tei «1 MV 

OoM THFnnnP, I A N 7 
VLNERF.r P t L l . r 

Via Cui* 4i RleitU, ibi Te; Il-a0) 
(fer. ora «-20 • l « t ar« t - i n 

http://soc.com
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http://soc-co.il
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